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SI VA ALLE DC, Confindustria, preti hanno ripreso la loro libertà d'azione: schiaccia­
poi Anche gli operai, re iii movimento di classe, il compromesso verrà 

loro libertà d'azione Oggi le donne, i proletari stanno riprendendo la 
sC'ioperanQ i metalmeccanici Domani, un 
derazioni e governo, che dev'essere i·1 segnale 
giù definitivamente il governo - Sabato, tutti LEZI il carovita, per il salario, per l'occupazione 

ridicolo « incontro » fra confe­
per mobil itars'i e buttare 

a Roma a manifestare contro 

----------------------------------.---------------------------------- Gli appuntamenti della crisi politi­
ca, che da mesi il PCI cerca di sgra­
nare come in . un rosario che rico­
minci sempre daccapo, si riaddensa­
no sempre, e sempre più drammatiz­
zati. /I discorso di Berlinguer a Fog­
gia (preceduto dafle posizioni edito­
riali di «Paese Sera ", sulle .. eIezio­
ni anticipate come male minore,,) 
pur nell'abituale confezione oardina· 
lizia, ha l'aria di segnare la svolta 
nell'atteggiamento del PCI sulle eIe­
zioni politiche, e di inaugurare in 
modo irreversibile la campagna elet­
torale generale per il rinnovo di un 
parlamento fantoccio in cui è ancora 
possibile che una maggioranza DC-fa­
scisti, co! rincalzo dei rottami di 
Tanassi e di Malagodi, sfidi la co­
scienza e la volontà popolare. L'atti" 
tudine a sperare e cercare sempre 
i ripensamenti, le ricuciture, i com­
promessi a pre.zzi via via più di li­
quidazione, questa attitudine resta,. 
ma i suoi margini di realizzazione so­
no pressoché irrisori. Del resto la 
manifestazione delle donne di sabato 
ha scavato un abisso tale fra la 
volontà di autodeterminazione sul­
l'aborto e la disponibilità ai compro­
messi, ohe è senza speranze ('avven­
tura di chi voglia ributtarci sopra una 
passere/Ja. Le elezioni politiche anti­
cipate sono ormai (oltre che la solu­
zione più giusta, come da tempo so­
steniamo) la soluzione più probabile. 
E' significativo che lo stes~o pachi­
derma della Federazione delle Confe­
derazioni, aila vigilia di un ridicolo in­
contro col governo, abbia fatto sape­
re di gua.rdare con più favore a/f<e eIe­
zioni anticipate che al referendum. 
I !avoratori ricorderanno che le stes­
se Confederazioni appena due mesi 
fa pretendevano di fa'r sciope.rare la 
gente contro le elezioni anticipate 
(cioè a sostegno del governo!) come 
se queflo fosse stato il problema. Og-

Piena sfiducia delle confederazioni 
e della FLM, per l'incontro di mercoledì con il governo 

rio, in .questa situazione il dovere di 
chi voglià rappresentare i lavoratori 
sarebbe stato di chiamarli al/o scio· 
pero generale e alla mobilitazione 
centrale con l'esplicita rivendicazione 
della cacciata del governo_ Invece, si 
cerca fino alla fine di tampoRare le 
falle, e comunque di lasciare la que­
stione della caduta del governo al 

Dai 
sindacati 

nuova 
iniziativa 
di lotta 
Conferenza stampa del. 

f.LM-Bentivogli: cc la 
contingenza reeupera 
solo metà del potere 
d'acquisto ". Anche i 
sindacati favorevoli al· 
le elezioni anti'cipate? 
Confermata ma non fis­
sata la manifestazione 
nazionale dei metal­
meccanici a Roma. La 
lira perde ancora. 

ROMA, 5 - I sindacali­
sti della FLM non nutro­
no più alcuna speranza 
nei risultati cha avrà mer­
coledì 'prossimo l'incontro 
governo-sindacati (rinviato 
ancora una volta con la 
Scusa dell'arrivo di Sadat). 

E' questo l'aspetto più 
significativo della confe­
renza stampa convocata 
dalla FLM stamattina per 
illustrare l'andamento del­
la trattativa contrattua­
le mentre contemporanea­
mente la segreteria della 
f~de~azione Cgil-Cisl-Uil, si 
nUDIva in segreto, a 60 

(Continua a pago 6) 

NAPOLI: 
SCARCERATI I 

290'ISOOCUPATI, 
OCCUPATO IL 

COLLOCAMENTO 
el go 
o del NAPOLI, 5 - Sabato se­

ra sono usciti tutti i com· 
O eS' pagni arrestati II 30 marzo 

a Napoli, 25 disoccupati, 
~e studenti, un borsista. 

raziO hanno dovuti rilasciare 

ile re 
lliard 
e de 

le 

devO 
giarnC 

truf 
riat 

nato 
~a lot 

comO 
~ari ff/ 
I, gaS 

senza nessun procedimen. 
to a loro carico' per tut· 
ti c'era lo st~ generico 
verbale di polizia prepa· 
rato in precedenza e, mal· 
~do li abbiano trattenu­
h. anche al di là dei tenni-
Dl COncessi dalla legge Rea. 
le, non SOno riusciti a tro­
V:,-re nessuna prova a ca· 
nco di nessuno di loro. 
Tutti sono stati scarcerati 
Per mancanza di indizi. 

II èOllegio di difesa for~ 
lOato dagli avvocati del 
SOCcorso Rosso Senese 
Massiotti e Costa si er~ sentO , 

Ito dire dal procurato-I: Udella repubblica Luigi u: ,o: "I 2S disoccupati 
IO CIranno, i 4 extraparla. V:ntart restano dentro ». 
er vvOCato Iossa del PCI q: d'accordo ' ad accettare 
l'is~ta soluzione. Invece 
li anza di scarcerazione nu:;: fatti uscire tutti: la 
far OVra preordinata per 
dei l?agare al movimento 
ziondiSOccupati la mobilita­
IO e ,esemplare del 30 
f~ e fallita, come sono 

e le provocazioni mes-
(Continua a pag_ 6) 

I partiti 
ai blocchi 
di partenza 

Tutti preparano più o 
meno i'n silenzio ,le eIe­
zioni anti'Cipate. Sul­
l'aborto continua i,1 .pol­
verone ». 

I ministri del governo 
Moro intanto ~itigano su 
tutto, dal,la benzina alla 
Banca d'lta,lia. 

ROMA, 5 - Tutte le for­
ze politiche si stanno asse­
stando ai blocchi di par­
tenza di una campagna per 
le elezioni politiche antici­
pate. Il materia'le non 
manca: dall'aborto, ai 
provvedimenti economici, 
dalle risse dentro il go­
verno . al prossimo incon­
tro tra governo e sindaca­
to. E ' 'soprattutto sulla pri­
ma questione quella dell' 
aborto sulla quale è im­
provvisamente precipitata 
la crisi politica che si pos­
sono misurare le tappe 
verso le elezioni. Domani 
riprende il dibattito in au­
la e, oggi, puntualmente, 
la DC ha sollevato un gran 
polverone, Fanf<;tni, che se 
ne intende, parla della «e­
vidente opportU;Jlità di evi­
tare il referendum", dice 
che non bisogna « scorag­
giarsi", ma adoprarsi in 
una « attenta ricerca di in­
tesa", e Piccoli, candido, 
dice di non volere le ele­
zioni politiche. Intanto si 
è riunito il « comitato de-

(Continua a pago 6) 

Una manifestazione che non ha eguali 
ha attraversato sabato H centro di Roma: 
decine df migliaia di donne, da Roma e dal· 
le altre città hannO' fatto sentire non solo 
la ,loro rabbia, ma anche la realtà di mas­
sa, che il movimento delle donne rappre· 
senta. Memre in parlamento stancamente si 
trascinava un dibattito stereotipato sul­
l'aborto, sulla' richiesta d~lI'aborto libero, 
gratuito e assistito il movimento e l'orga­
nizzazione autonoma delle donne è cresciu­
ta con un ritmo e un'impetuosità impres· 
sionanti. La sua crescita si può mi'surare 
in poche date, dalla manifestazione nazio­
nale d~1 6 dicembre, all"8 marzo, a quella 

S'CIOPERI A RIVALTA E MIRAFIORI 

La mezz'ora? Ce la prendiamo 
Per Agnelli gli aumenti salariali sono ingiustificati 

TORINO, 5 - « La mezz'ora? Ce la 
prendiamo ». Oggi a Rivalta, ·10 s'Cio­
pero con uscita . anticipata di mezza 
ora, deciso dal consiglio di fabbrica, 
ha avuto una riuscita totale, al 100%_ 
Uscendo, gH operai hanno anohe tro­
vato ad aspettar I i tutti g,1 i autobus 
per riportarli a casa, in 'seguito ad 
un accordo col comune. Sempre a 
Rivalta, alla verniciatura glI i s'CÌoperi 
continuano, e oggi la direzione si è 
vista costretta a riaprire le trattati ~ 
ve, che aveva rotto provocatoriamen­
te. A Mirafiori g.li operai della sala 

prova motori, officina 76, che aveva­
.no deciso in assemblea di dare con­
tinuità a~la Ilotta, partita giovedì e 
proseguita venerdì, sono entrati in 
sciopero dalle 6,30 alle 7,30. Alle 7,30 
hanno smesso di lavorare sala prova 
e finizione', che, prolungando la lotta 
fino a fine turno, hanno coinvolto tut­
ta la 76. A impedire il coinvolgimento 
dell e intere meccaniche ci ha pensato 
ti PCI, che ha mobilitato tutti i suoi . 
quadri per isolare la 76 dagli ahri 
reparti. 

A getto continuo prose­
guono intanto le dichiara­
zioni di guerra di Giovan­
ni Agnelli. Sulla « Stampa 
Sera" di lunedì il padro­
ne della FIAT annuncia che 
« gli aumenti salariali so­
no ÌJlgiustifkati .» !e che 
gli italiani debbono abbas­
sare il proprio tenore di 
vita (lui no, perché è mul­
tinazionale) e che sarebbe 
tragico se i gruppuscsoli 
fossero in grado di influen­
zare le decisioni dei verti­
ci sindacali. All'intervista­
tore che· gli chiedeva il sa­
lario e l'unico grande o­
stacolo della situazione e­
conomica e dei contratti 
Agnelli risponde che è cer­
tamente nero e che il pro­
blema salariale è politico. 

Con buona pace di tutti 
quei sindacalisti che ci ave­
vano ripetuto che le gran­
di discriminazioni erano i 
« diritti di contrattazione» 
e gli investimenti. La svol­
ta anche formale nelle po­
sizioni di Agnelli non può 
che venire dalla necessità 
di tenersi legato all'ol­
tranzismo dei suoi colle. 
ghi della Confindustria e 
dal riconoscimento di un 
ben difficile recupero in 
produttività e in pace so­
ciale dopo la firma dei con­
tratti. Le ultime lotte su 
obiettivi salariali ~xtl'al on­
tratto (a Rivalta in par­
ticolar modo, completa­
mente autonome e diretta­
mente contro le decisioni 

sindacali) e il livello di or­
ganizzazione operaia rag­
giunto a Mirafiori hanno 
s icuramente messo in luce 
la fragilità del controllo 
paliziesco dei quadri del 
pcr e all'orizzonte non ap­
pare Dula che possa reD­
dere accettabile un bido­
ne contrattuale. Da qui 
dunque le dichiarazioni 
dure, i riferimenti minac­
ciosi ai «gruppuscoli", le 
rappresaglie aIlJtisciopero: 
un clima nel quale ben si 
colloca l'oscuro - e finora 
non rivendicato - incendio 
<.1lla selleria di Mirafiori, 
La campagna elettorale è 
cominciata ufficialmente e 
la FIÀT si appresta a ge-

. stirla con queste armi... 

del 3 aprile: il movimento autonomo delle 
donne si è imposto come protagonista sul· 
la scena politica italiana_ Tutti se ne sono 
dovuti accorgere e tutti hanno fatto i con­
ti con esso. 

Sabato l'UOI e le donne socialiste all'ul­
timo momento, hanno aderito alla manife­
stazione. Il voto dlerico-fascista contro 
l'aborto libero ha dato ancora più forza più 
combattività più creati'vità alle migliaia di 
compagne che sono sfilate in corteo, ca n-

, tando, baJ.lando e gridando. Attenti alle don­
ne: col loro movimento governo e potere 
dc non nanno ancora fatto i conti. 

. gi le Confederazioni mettono le ma­
ni avanti, sapendo che il loro incon­
tro con un governo che esiste solo 
per decretare fame e disoccupazione, 
è un cerimoniale insensato. AI contra-

. balletto delle riunioni da La Malfa, 
dei litigi ' fra Colombo e la Banca di 
Italia, del/e risse fra i ministri più 
o meno amici dei petrolieri. 

Guardate che cosa è avvenuto con 
la giornata di lotta dei metalmeccani­
ci indetta per il 6, martedì: un succu­
lento carciofo al quale è stata strap­
pata una foglia dietro l'altra. cosicché 
è rimasto si e no l'odore. 

Prima si era detto che ci sarebbe 
stata una manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici, poi dei consigli 
di fabbrica, poi nemmeno di quel/i; 
prima si era detto che sarebbe stata 
simu!tanea all'incontro fra Confede­
razioni e governo, e che i delegati 
dei meta!meocanici avrebbero pic­
chettato palazzo Chigi (furante !'in­
contro. 

Ora il picchettaggio non c'è più, /'in­
contro fra Confederazioni e governo 
è stato rinviato al giorno dopo; il 
traffico, insomma, non subirà alcun 
intralcio. Per colmo di ironia, l'ap­
puntamento per il corteo dei metal­
meccanici romani è stato fissato per 
le 14,,30, con una ennesima innova­
zione nelfa storia sindacale_ .. 

Ora, nonostante tutto questo, e an­
zi a causa di tutto questo, è bene 
che gli operai che oggi scendono in 
sciopero, e tutti i lavoratori, tengano 
gli occhi fissati sul/'incontro di do­
mani, e si preparino ad accogliere 
come merita ('inevitabile frittura di 
parole con cui si concluderà, ferman­
do i luoghi di lavoro e manifestan­
do in ogni forma per /'immediato 
rovesciamento del governo_ 

Questa campagna elettorale fa 
coincidere interamente la lotta per i 
bisogni delle masse con la lotta per 

(continua a pag_ 6) 

MADRID, BARCELLONA, PAESE BASCO 

Una fine settimana di lotta 
in tutta la Spagna 

SPAGNA , 5 - Un'altra 
grande giornata di lotta a 
Barcellona, importànti mo_ 
bilitazioni a S. Seba· 
stian, Bilbao e Pamplona, 
con tutta la città occupa­
ta militarmente dalla po­
lizia, e percorsa da una 
ondata di terrorismo fa­
scista, questo è il primo 
bilancio del fine settima­
na_ La maggior rilevanza 
politica sta nei fatti di 
Madrid. Non solo è alto 
il numero dei compagni 
scesi in piazza, conta il li­
vello di combattività di­
mostrato. Sono state eret­
te barricate, si è cercato in 
ogni modo di difendersi 
dalle cariche, in furiosi 
corpi a corpo sono stati 
arrestati più di cento com­
pagni_ La ormai tradizio­
nale occupazione polizie­
sca di tutto il centro cit­
tadino, esattamente come 
se si trattasse di un eser­
cito invasore, ha impedi­
to il coagularsi di un uni­
co corteo delle decine di 
gruppi frazionati, impossi­
bili a calcolarsi come nu­
mero. 

Di fronte a questa de­
terminazione si è già rot-

ta la fragile unità delle 
opposizioni tanto propa­
gandata nei giorni scorsi. 
Alla vigilia dello scontro 
infatti tutti i partiti mode­
rati hanno ceduto al go­
verno e dato pubblica­
mente inùicazioni di rima­
nere a casa. Coordinazio­
ne democratica che aveva 
indetto la manifestazione, 
ha subito dimostrato così 
la propria assoluta incapa­
cità di agire. Del resto pro­
prio nel momen to in cui 
i compagni scendono in 
piazza, un altro forte at­
tatco all'uni tà antifascista 
è venuto dal congresso del­
la democrazia cristiana; ì' 
ala di destra, capeggiata 
dalla seconda personalità 
del partito, cioè Alvarez 
Miranda, ha abbandonato 
il congresso al momento 
di votare sull'ingresso nel­
la Coordinazione, una scis­
sione di fatto da cui nasce. 
rà nei prossimi giorni una 
nuova formazione democra 
tico cristiana. 1.,'ala uni­
taria, d'altra parte, il cui 
leader è Ruiz Jemenez, non 
ha trovato di meglio che 
porre il problema, in que­
sto congresso, della fusio-

ne con un altro gruppo de­
mocratico cristiano, cioè 
il più a destra e il più scre­
ditato. Si tratta del parti­
to del vecchio ex-franchi­
sta Gil Robles, che pone, 
per entrare nell'organismo 
unitario, nientemeno che 
queste condizioni: 1) Vo­
tazioni all'unanimità; 2) ri­
fiuto di ogni violenza; 3) 
rottura del patto, il giorno 
in cui sarà decisa la data 
delle elezioni_ La ricompo­
sizione su programmi di 
destra dei partiti borghesi, 
porta quindi all'apparen­
te paradosso oggi, che l' 
opposizione se vuole es­
sere totalmente unita, si 
paralizza almeno tanto 
quanto ii governo. Questo 
fine settimana ha però sot­
tolineato la forza regiona­
le di questo panorama po­
litko; a Barcellona la to­
talità delJ'opposizione ha 
rifiutato i divieti della que­
stura; come 1'8 febbraio 
scorso anche leader mode­
rati ieri sono scesi in piaz­
za alla testa di numerosi 
cortei che hanno attraver­
sato il centro per oltre 
mezz'ara_ 

La forza delle sinistre in 

questa regione, la previ­
sione di un sicuro succes­
so anche elettorale del par­
tito comunista, cioè il 
PSUC, porta a una tattica 
molto più unitaria anche 
nei partiti borghesi. L'en­
fasi sulle particolarità na­
zionali catalane permette 
a questi partiti di non af­
frontare la forte contrad­
dittorietà della loro poli­
tica, e del loro schieramen­
to. Una problematica que­
sta molto lontana dai pae· 
si baschi; le ultime gior­
nate hanno qui riportato 
il clima di «stato d'ecce­
zione", che ben sei volte 
fu dichiarato in questa re­
gione dal processo di Bur­
gos fino alla morte di 
Franco. Anche ieri come al­
lora, ad ogni angolo di 
strada uria coppia di poli· 
ziotti armati impediva la 
formazione di gruppi di 
più di tre persone; di not­
te gli stessi poliziotti, toi­
tasi la divisa, si sono acca­
niti col terrorismo contro 
le famiglie dei militanti del­
l'ETA e dei compagni. Nel­
la sola notte di sabato tre 
cariche di esplosivo hanno 
distrutto il negozio e gli 

appartamenti di altrettan­
te famiglie colpevoli di a­
vere un figlio in carcere. 

Nella settimana scorsa 
la ATE ha ripreso la sua 
attività; la sua sigla si­
g n i f i c a antiterrorismo 
ET A; sono poliziotti che 
passano la frontiera frano 
cese per colpire gli . esilia­
ti e i rifugiati che lì vivo­
no. La moglie di uno di 
questi è ancora all'ospeda­
le. Con suo marito e i suoi 
figli è stata colpita pochi 
giorni fa da raffiche di 
mitra di questi poliziotti 
in borghese. All'ospedale, 
nei paesi baschi spagnoli, 
sono .anche in questi gior­
ni un operaio della Miche­
lin e un altro compagno 
antifascista; sono stati ri­
coverati qualche giorno fa 
di urgenza dopo un "tra t­
tamento" in questura. La 
ripresa massiccia della tOT_ 
tura e di ogni tipo di re­
pressione è la risposta da­
ta dal governo dopo lo scio.. 
pero generale basco dell'8 
marzo; ugualmente è stato 
sequestrato il danaro che 
la famiglia dell'industria­
le Berazzadi, voleva conse-

(Continua a pag_ 5) 
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"La metà del cielo è in tempesta" Le molte faccie 
dello stalinismo 

Un corteo per le vie ·di RO'rna è 
ormai un'immagine consueta, un 'cor­
teo «enorme e combattivo» - e 
in parUcolare ·contro H govemo - è 
ormai cronaca di questi ultimi tem­
pi, -di 'Un mO'Vimento di dasseco­
scie-nte di quell'o che 'gh spetta e di 
(ahi g-liene deve rendere ·conto. 

tatoti potevano limitarsi a sottolinea­
re il folclore, l'a'llegria , li gusto del·la 
festa - «-di nuovo tante belle don­
nine» unite in un bal,letto per fare 
spettacolo, ancora «oggetto»-. 

<C Non siamo puttane, non più ma­
donne, finalmente siamo donne". 

Che cosa c'era a-Ilora <di « diverso» 
nel corteo femminista di sabato? 

Le 'compagne gridavano « tremate, 
tremate, I·e str'eghe soo tornate» 
e tutta la gente ai lati del corteo, 
quasi un secon-do corteo, ha visto 
i girotondi come « ·cal-deroni» pron· 
ti pe-r bruciare ,la DC, il patriarcato, 
e ogni simbolo di sohiavitù del,la 
donna; ha visto gli strisoioni e i 
cartelli come <c manici di sco'Pa » te­
nuti ben sal'di sui quali ben presto 
le donne voleranno al di sopra del-le 
loro teste, verso la liberazione. 

Il corteo è sfiolato con 'Una forza 
ch-e naSCe da noi stesse, da come 
ci muoviamo, ·da come siamo lega­
te, da 'come siamo p,iù libere d'in­
ventare tutto quanto, s·logans, urli, 
pas'S'i, gesti, strette in un ordine 
<C ricamato» e fitto, orlato da cordo-

. ni a cerchi, un anel·lo dopo l'a'ltro ... 

«Come mai, come mai, 'noi non 
dec'idiamo mai, d'ora in poi, d'ara 
in poi deci<diamo solo noi »; -era so­
'lo questo che « faceva tremare» 
quelli che stavano a guar:dare? Que­
sto forse solo fino a qualche tempo 
fa, quando ancora giornalisti e spet-

Davide contro Golia <dovette usa­
r-e mi'lIe stratagemmi, l'astuzia, l'agi­
lità, ·Ia cos-cienza ·di ess'ere nano 
co'ntro il colosso, La tionda <fu solo 
uno strumento pe,r vincere. Le don­
ne che devono combattere contro 
tutto stanno affi,lando le loro armi. 
precisando ·di volta in volta i propri 
obiettivi, organizzando ri-componen­
·do la propria forza, 1C0n una tattica 
one fa uso di se stesse 'innanzitut­
to, de'lla coscienza di stare sO'lo ora 
uscendo da un ruolo di oppressione 
giocato per secoJ-i ma di voler vifl-

AVVISI AI COMPAGNI 
COMMISSIONE 
NAZIONALE 
GIUSTIZIA E SOCCORSO 
ROSSO 

La commissione è con­
vocata per domenica 11 

aprile alle ore 9 esatte, 
presso la sede del giorna­
le, in via Dandolo 10. 
Tutti i membri sono asso­
lutamente tenuti a parteci­
pare. Le regioni che non 

QUADERNI PIACENTINI 
n. 58-59 - marzo '76 

G. .J ervis, L'ideologia della droga e. la questione 
delle droghe leggere. 

E. D'Arcangelo, La nuova legge sulla droga: un 
passo avanti e due indietro. 

F. Stame, Ancora sul rapporto tra nuova sinistra 
e sinistra storica. 

E. Masi, Note sulla democrazia repressiva. 
R. Parboni, Gli USA, la crisi e il mercato capita­

listico mondiale. 
R: Canosa, La po.lizia italiana nel sistema repres­

sivo occidentale. 
La cc riforma " penitenziaria (G. De Welz). 
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hanno nominato un re­
sponsabile della commis­
sione, sono invitate a far­
lo e inviarIo a questa 
riunione: 

Odg: 1) il dibattito pre­
congressuale della commis­
sione sui temi della Giu­
stizia e dello Stato; 2) la 
fase attuale della repressio­
ne giudiziaria contro le 
avanguardie di classe e la 
campagna per l'abrogazio­
ne della 'legge Reale; 3) i 
problemi del diritto del 
lavoro nella fase attuale 
dello scontro di classe; 4) 
la repressione nelle Fon c 
Armate e i processi po.liti­
ci militari. 

SPETTACOLO 
CQLLETTIVO 
VICTOR JARA 

Il collt:ttivo Victor Jara 
di Firenze è a disposizione 
dei compagni per la To­
scana e parte dell 'Emilia 
con il nuovo spettacolo « Il 
cavallo parlante " (Diversità 
e potere) Te!. 055/ 484691 -
Firenze. 

SARDEGNA: SPETTACOLI 

Il gr uppo Living Utopia 
diretto da Pino Masi è a 
disposizione dei Circoli 
della Sardegna dal 15 al 
25 aprile con lo spettaco­
lo incontro sulla ques tione 
giovanile « Il pane si ... ma 
le rose? » . Per accordi te­
lefonare . da adesso a Pisa 
al 050/ 50 15 96 tutti i gior­
ni dalle 12 alle 13. 

cere e valere ad ogni costo. E al,lo­
ra se è la DC che COtl i voti fa­
scisti sta violentando ancora una 
volta la volO'ntà de'Ile donne di de­
cidere del'la propria vita, sarà la 
prima ad essere abO'rtita. «Sì, sì 
abortiamo la DC,. cc faccfamo noi il 
nO'stro raSichiamento, fuori la nc dal 
parlamento ». 

A cento metri daJ.la sede del cc co­
lasso" DC, presidiato dai suoi gen- · 
darlmi, le compa-gne hanno un mo­
mento di tensione, ,lo scavalcamen­
to del corteo da parte di compagni 
che per 'cavalleria? .. ) si frappO'ngo­
no fra le donne e la sede del,la DC 
'è sentito an,cora una volta 'come una 
prevari·cazione. Si temono inciden­
ti, ma ancor più si teme che non Slia­
no provocati dal·la giusta e potente 
rabbia ,de"'e donne, ma da qua l,cosa 
deciso al di fuori di loro e ·Ie com­
pagne si stringono più forti i cor-do­
ni, re:si più fort·i dalla vol~>ntà di 
superare que·sta ennesima « 'impo­
sizio'ne" di debol'ezza. 

cc Lo sai che le donne san rosse 
rosse rosse e tu <sei Moro Moro e te 
ne devi andare ". In piazza de,I Gesù 
gli slogans sono duri, migliaia di stre­
ghe con il pugno chiuso rigettano con 
tutta la loro violenza l'odio profon­
do verso ohi - in nome di una « ca­
rità cristiana" del diritto ailia vita -
vuole perpetuare la propria pO'litica 
di fame, miseria e omici·di. AI comi­
zio 'in piazza una donna di·soC'cupata 
ha detto « dicono che l'aborto è rea­
to perché ogni essere umano ha di­
ritto di vivere; ma io dhiedo: cO'me 
è possibi,le se poi mi viene negato 
persi.no un lavoro che mi faccia vive­
re a me e a mio figlio? ". 

QUe'1I0 ohe noi abbiamo espresso 
in questa manifestaziO'ne è molto · di 
più della nostra volontà di avere lo 
"borto libero, gratuito e assistito. 
Abbiamo messo in -campo tutta ,la no­
stra forza, la nostra volontà di fem­
mini'ste di ·cambiare i,1 mondo, abbia­
mo veramente fatto veder€ che « la 
metà del cielo è in tempesta " . . 

La pagina su Stalin nel 
giornale del 16 marzo mi 
sembra bella ed utile; però 
mi . pare anche che sia -
diciamo - troppo sbriga­
tiva nel liquidare la que­
stione dello stalinismo_ 

Intanto non si può ri­
durre - come fa l'artico­
lo -- la presenza dello 
stalinismo oggi, da un la­
to agli" echi di vecchie po­
sizioni del movimento. ope­
raio occidentale", e dall' 
altro all'" esaltazione della 
durezza e dell'intransigen­
za di Stalin" fatta da al­
cuni come risposta alla 
via pacifica al socialismo 
uscita dal XX Congresso_ 
Ciò vorrebbe dire che og­
gi lo <C ~talinismo» è pa­
trimonio 1>010 di qualche 
vecchio militante di base 
del pcr Q . dei pochi grup­
puscoli stalinisti ancora 
esistenti (oltre che di qual­
che compagno che fa 
sua l'equazione: dogmati­
smo + violazione = rivo-
luzione). . 

Credo. invece (e questo 
c'è anche nelle tesi) che 
lo stalinismo, o meglio una 
parte importante del pa­
trimonio della 3 Interna­
zionale, sia, sotto nuove 
vesti ma in alcuni dei suoi 
tratti essenziali, ancora 
largamente presente in 
tutto il movimento ope-
raio. 

1,,0 <C stalinismo», e que­
sto lo dice anche il gior­
nale, non è principalmen­
te il terrore ed il culto 
della personalità (magari 
aggiungendo., come fanno 
gli intellettuali cdibertari" 
all'ultimo grido, che questi 
sono caratteri inevitabili 

. di qualsiasi rivoluzione), 
ma non è nemmeno sola-

. mente il risultato neces­
sario dell'arretratezza dell' 
URSS, ragion per cui oggi 
nell'Occidente sviluppato 
non dovremmo preoccu· 
parcene, e potremmo di­
menticarsene come di uno 
spiacevole ma sepolto pas­
sato. 

Ci sono invece dei nodi 
dello «stalinismo » che an­
cora oggi non sono stati 
sciolti. E questo proprio 
perché lo stalinismo non 
è solo un fenomeno. lega­
to alle particolari condi. 
zioni d'arretratezza in cui 
è avvenuta la prima espe­
rienza di costruzione del 
socialismo, ma è anche 
un'espressione delle idee e 
delle pratiche della borghe­
sia dentro al movimento 
operaio. Non solo quindi 
il revisionismo moderno 
nasce dallo stalinismo ma 
ne conserva tuttora gli 
aspetti meno forma li. 

Una questione fondamen- . 
tale in cui oggi lo <C sta­
linismo» mo.stra di essere 
vivo e vegeto è quella del 
rapporto tra partito e mo­
vimenti di massa. In que­
sto caso lo stalinismo. è 
quella concezione assai dif­
fusa che nega le contrad­
dizioni esistenti tra i mi­
litanti più «polit icizzati» 
e la dinamica propria dei 
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mo.vimenti di massa. E ciò 
non solo tra i revisionisti, 
il che è una cosa natura­
le, ma nella stessa sinistra 
ri voluzio.naria. 

L'atteggiamento di multi 
compagni, e nei conftonti 
del mo.vimento femmini­
s ta e del «nuovo;>>> in ge­
nerale, ricorda in modo 
preoccupante certi giudizi 
e certi comportamenti di 
Stai in e del partito bo.lsce­
vico nei confro.nti delle 
masse con tadine o di pro­
letari appena arrivati dal­
le campagne (il « nuovo» 
di allora). 

Oggi abbiamo da un la­
to una chiusura netta nei 
confronti del femminismo 
e dei suoi co.ntenuti nuovi, 
spesso da parte di co.mpa­
gni « molto bravi» e d'al­
tro lato molte compagne 
e compagni che scoprono 
improvvisamente le «gioie» 
del « nuovo" e si dimenti­
cano delle contraddizioni 
che esistono tra ' partito e 
movimentu, tra politico e 
personale, ecc., e finiscono 
in un'esaltazione acritica 
dei movimenti di massa, 
del «·nuovo », del «perso­
nale ». 

Nella Russia sovietica .c' 
erano. da un lato dei com­
pagni, co.nvinti che il par­
tito fosse l'unico detento­
re della coscienza politica 
e che il loro ruolo fosse 
quello di far entrare nella 
testa ai contadini e agli 
operai « senza coscienza, 
vagabondi e sabotatori» 
che il socialismo si pote­
va costruire solo produ­
cendo molto acciaio, con­
sumando poco e soprattut­
to molto meno dei diri­
genti e obbedendo cieca­
mente; d'altro lato c 'erano 
dei compagni (spesso gli 
stessi di prima) che esal­
tavano il ruolo d irigente 
di una classe operaia eroi­
ca, che esisteva solo nei 
loro discorsi e nelle gesta 
minoritarie degli «operai 
d'assai tU». Stalin era un 
campione nella dura criti­
ca ai vagabondi piccolo­
borghesi (gli operai che e­
sistevano realmente), e 
contemporaneamente nella 
mitizzazione di una classe 
o.peraia come l'avrebbe V9-
Iuta lui. 

Oggi come allora si pas­
sa sopra alla natura 'con­
creta e reale dei movimen­
ti di massa e si negano le 
contraddizioni tra questi 
movimenti reali e la co­
scienza e la linea del par­
tito, di noi militanti : pri­
ma si bastonano le donne 
e poi si diventa tutti fem­
ministi! Ma quanti di noi 
maschi (e in parte anche 
donne) hanno veramente 
cercato di capire il fem­
minismo e di capire quan­
te contraddizioni ci sono 
nel voler fare insieme la 
rivoluzione politica- e 9,uel-
la personale. .. 

Il rischio più grosso in 
tutto questo, nel non saper 
analizzare le contraddizio­
ni in seno al popolo per 
poterle risolvere, nello .sta­
linismo, è quello della di-

visione dei proletari. 
stachanovismo. è tra 
esempi più tipici di q 
sto tipo di divisione: UI\ 
minoranza di operai c 
manda in frantumi le no 
me -di pro.duzione per av 
re pii). soldi ma anche 
riconoscimento del parti t 
con tro la maggioranza di 
gli operai. 

Questa divisione, sott 
qualsiasi forma si preseI 
ti , va combattuta, e bis( 
gna perciò esercitare ogr 
giorno la nostra capacit 
dialettica, cioè la oapacit 
di vedere gli aspetti del 
contraddizioni e di no 
essere dogmatici. 

Un altro aspetto sul qUI 
le no.n si può passare tan~ 
facilmente è il fatto che 
stalinismo è stato u 
sconfitta gravissima d 
movimento operaio e qu' 
di nostra. Nessuno vuo 
più il C< socialismo» di Stl 
lin o di Breznev, e i prè 
letari nelle loro Io.tte 1\ 
prefigurano. uno ben diveI 
so; ma né questa volont 
soggettiva, né i contenut 
oggettivi delle lotte di qu 
sti anni, bastano da soli 
rovesciare questa sconfi 
ta. 

Ci vuole tutta una 
flessio.ne più approfondi 
sulle ragioni che fann 
vincere o fanno perden 
le rivoluzioni, ci vuo~ 
un progetto complessiv 
che faccia credere la get 
te alla possibilità di Ulli 
rivoluzione vincente. Fors 
per certi aspetti (ruolo de 
quadro internazionale, pre 
blema della forza, ecc.) SG 
no più utilI le lezioni pi 
attuali del Cile e del POI 
togallo (come scriveva 
compagno Bobbio), ma pec 
altri versi l'esperienza S( 

vietica c'insegna moltI 
Per esempio è important 
capire il ruolo ~he pu 
giocare un modello di SVJ 

luppo come quello sovieti 
co. in paesi liberatisi da 
colonialismo (vedi l'AngolI 
e l'Algeria cosÌ important 
per la nostra rivoluzion 
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o Cuba). Un altro aspettI 
importante per noi nell'e 
sperienza sovietica e per i 
quale mancano profonde a 
nalisi di classe è l'organii UIJ 
zazione del lavoro: intn 
duzione del taylorismG 
controllo operaio, stacha 
novismo, ecc. Sia la rie 
ca pratica dei compagn 
cinesi, sia la lotta e 11 
critica delle masse operai 
in Occidente all'organizza 
zione capitalista del lavon U 
sono solo le basi per un< 
riflessione autonoma su 
questi problemi fondamew 
tali del socialismo, dell, Re 
cui trattazione non si puè • 
lasciare il monopolio a gl 
teorici del "nuovo modI la 
di produrre le auto ». Gii 
di queste cose abbiarnc 
cominciato a discutere piL U 
e più concretamente d sab 
molti altri teorid delle ~al 
« prefigurazioni» e delle . 
« transizioni", ma bisogni ~l 
proseguire. ~ 

Sandro Ferri un 
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Occupazione giovanile e lotta al ({ piano di preavviamento » al centro del dibattito 

MILANO, 5 - Oltre 2.000 
delegati e studenti hanno 
partecipato all 'assemblea 
milanese dei delegati saba­
to mattina 'all 'università 
Statale, che ha visto la 
.presenza di 50 'scuole, e 
che si è conclusa con l'ap­
provazione di un docu­
mento presentato da AO, 
LC, MLS, BDUP. 

La mozio.ne parte da una 
premessa ,politica generale, 
che mette al cent'l'O i temi 
dell 'occupazione giovanile 
e della trasformazione del­
la scuola e che individua 
nel famigerato « piano di 
preaVV'iamento» e nei ;pro­
getti di riforuna della 
scuola della commissione 
interpartitica due momen­
ti di attacco borghese ai 
giovani e agli studenti; per 
quanto riguarda l'occupa­
zione giovanile, si « ribadi­
sce la necessità » ... di orga­
nizzare assemblee di scuo­
la con ,la partecipazione di 
organismi giovanili e dei 
lavoratori , di sviluppare 
inchieste di massa nei 
quartieri sulla disoccupa­
zione e il lavoro precario, 
di convocare incontri con 
ex studenti e giovani di 
quartieri ... di costituire co· 
mitati di 'lotta nel territo­
rio... di promuovere ini­
ziative nei cornronti dei 
naturali luo.ghi di aggrega­
zione dei di'soccupati ». 

Il documento prosegue 
poi affermando la possibi­
lità di « avviare in questa 
fase dell 'anno una vasta 
campagna di lotta» sul 
terreno della trasformazio­
ne della scuola ... e che sap-

pia incidere a fondo sui 
meccanismi istituzionali di 
selezione... l'impegno sul 
terreno della 'lotta alla se­
lezione è parte integrante 
dell'iniziativa di trasforma­
zione, nella' misura in cu i 
iniziative 'di sperimentano­
ne sono sottoposte al ri­
catto selettivo_ Questa lot­
ta dovrà avere carattere 
cittadino e provinciale ,,_ 
Vengono proposti quindi 
gli obiettivù di lotta; per 
quanto riguarda la speri­
mentazione, si lasci'a so­
stanzialmente alle singole 
scuole tI compito. di defi­
nirli. Sulla selezione, in­
vece, il documento indica 
una ,piattaforma di lotta 
più precisa» abolizione de­
gli esami a settembre; pre­
scrutini aperti a genitori 
e studenti in cui si esauru­

.scano i compiti dello scru­
tini'O (solo l'atto della tra­
scrizione dei voti dovrà ri­
manere ·riseravto agli in­
segnanti, per IÌIDqJedirne la 
invalidazione); la valuta­
zione dovrà vertere sul 
programma effettivamente 
svolto. e sui ·lavori di ricer­
ca e sperimentazione per­
sonali o collettivi; even­
tuale introduzione di corSlÌ 
di recupero a settembre ... 
come soluzione provviso­
ria »; inoltre, per gli stu­
denti che dovranno soste­
nere l'esame di maturità: 
« ammissione garantita per 
tutti; concorde presenta­
zione del programma d '~sa­
me; riconoscimento come 
di ricerce o "tesine", per­
sonali o collettive; istitu­
zione di commissioni di 

controllo, di studenti e in­
segnanti, sullo svolgimento 
degli esami». 

Su questa !piattaforma, si 
chiamano tutti gli studenti 
ad aprire ,la lotta a co­
minciare da questa setti­
mana. 

L'ultima parte della mo­
zione, infine, è dedicata 
ai consigli. Dopo un'auto­
c.r itica sul ruolo Slpesso 
soffocante avuto dalle for­
ze politiche rispetto allb 
sviluppo delia capacità dei 
consigli e della maggioran­
za degli studenti di farsi 
carico in prima persona 
della gestione de.! movi­
mento, si propone di fare 
« significa ti vi passi a van ti 
verso forme superiori dei 
consigh »; oltre agli attivi 
di zona (<< secondo la di­
stribuzione territoriale dei 
CUZ ,,) si propone che ci 
siano « momenti iprovviso­
ri di coordinamento » a li­
vello cittadino, da formar­
si con « delegazioni fissate 
dai singoli consigli» : que­
sto perché « non è ancora 
matura ,la possibilità di 
foromare un direttivo citta­
dino del movimento vista 
l'attuale inco.mpletezza del­
Ja costruzione dei consi­
gli » e le loro cc difficoltà di 
vita interna e di capacità 
dirigenti ». 

La prima riunione di 
questo coordinamento. è 
fissata per martedì 13, a l­
le 15, in Statale, mentre la 
assemblea si riconvoca per 
i primi giorni di maggio, 
e propone alle forze inte­
ressate (organizzazioni sin­
dacali, organismi dei lavo-

ratori delle 150 ore e delle 
souole popolaTi di quartie­
re, comitati di quartiere, 
circoli giovanili e culturali, 
cent,ri sociali, .ecc.) di pro­
muovere unitariamente un 
convegno su « riforma e 
sperimentazione» da te­
nersi verso la fine di mag­
gio. 

L'apertura di questa mo­
biLitazione cittadina è sta­
ta preceduta da una rÌ!Pre­
sa diffusa di lo.tte nelle 
scuole milanesi nelle ulti­
me settimana: nelle scuo­
le professionali in partico.­
lare, ,bloccate o occupate 
per diversi giorni -- a par­
t~re dal « Cesare Correnti », 
su obiettivi di lotta alla 
selezione e in difesa del­
l'agibilità politica -- ma 
anche in diversi altri isti­
tuti, come il l-iceo artisti­
co di ·Brera-Milazzo o il 

liceo scientifico, occupati 
anch'essi, per fare so.lo. due 
esempi. Questa ripresa del­
!'iniziativa è particolaT' 
mente significativa se la 
si raffronta con la tradi­
zionale difficoltà a mobi­
litarsi in questo periodo 
de ll'anno testimonia di una 
situazione in cui il mo.vi­
mento degli sbudenti va ac­
cumulando forze, ed espri­
me una volontà di genera­
lizzazione della lotta, con 
quella nol~tica nuova che 
chiamiamo richiesta di po­
tere, volontà di decidere 
chi deve comandare nella 
scuola e usarla, s e la bor­
ghesia o gli studenti. 

La crescita impetuosa dei 
consigli a inizio anno è sta­
ta un'aHra riprova di que-

sta eccezionale volon tà de­
gli studenti di affermare la 
propria auto.nomia, di fare 
un salto nella propria ca­
pacità di trasformare in lot­
ta quel patrimonio ideale 
(consistente nel rifiuto del­
lo studio e della scuola bor­
ghesi, nell'antifascismo, nel 
rifiuto dell'ideologia del sa­
crificio) che negli ultimi tre 
anni ha conq.uistato la mag­
gioranza degli studenti, ma 
che spesso rimane in gran 
parte movimento d 'o.pinio­
ne. 

C'è la profonda consape­
volezza fra gli studenti di 
essersi conquistati in otto 
anni' di lotta la forza per 
rifiutare la scuola bo.rghe­
se, ma anche del fatto che 
questa scuola è tutt'ora fi­
sicamente occupata dalla 
borghesia. Questa scuola è 
stata largamente paralizza_ 
ta nei suoi meccanismi in­
terni di selezione e repres­
sione, che so.no rimasti pe­
rò istituzionalmente intatti , 
abbastanza forti per garan­
tire la rigidi tà della scuo­
la e per segnare un limite 
oltre il quale il potere de­
gli studenti non riesce ad 
esprimersi. 

La difficoltà a sviluppa­
re la potenziale c reativi tà 
di massa degli studenti al­
l'interno delle occupazioni 
o degli spazi di sperimenta­
zione, testimonia del pesan­
te limite che questi mo­
menti sono destinati a scon­
tare finché rimangono. una 
parentesi. 

Qualsiasi ipotesi di « ri­
forma dal basso » della 

scuola, che può essere c0-
struita solo a partire dalla 
concreta pratica sociale de: 
gli studenti all'interno ili 
una scuola cc liberata» tro­
va perciò un solo passaggio 
obbligato nella costruzione 
di un movimento di lotta 
generale che abbià la forza 
di andare alla sanzio.ne istf 
tuzionale del crollo dei mec' 
canismi selettivi e repre5-
sivi. nella scuola, e, con es' 
si della rigidità dell'istitu· 
zione. 

L'assemblea di sabato, e 
la mobilitazione cittadina 
che lì si è proposta, son? 
un positivo passo in avantI. 
rispetto al tentativo di raC­
cogliere la spinta alla gen~ In 
ralizzazione della lotta dì r 
queste ultime settimane, e 
rispetto a quest'ultimo or· 
dine di problemi. 

Ma nella do.manda di po­
tere che viene dagli stu· 
denti c'è di più: c'è la ne­
cessità di un progr:amI!l~ 
organico che prefiguri un ~ 
alternativa di riaggregazio: 

. ne sociale e culturale degli 
studenti, in grado di con· 
trapporsi al tentativo boro 
ghese di usare la crisi della IJ 
scuola rovesciandola all'in. ~ 
terno stesso degli studenti n 
producendo un vuoto den' 
tro cui disgregare le cO S 
scienza politica degli sw· o 
denti. C'è, come elementO 
tutto interno a questa ne· 
cessità di programma, I~ 
volontà di ridefinire la dI' 
rezione politica del movi' 
mento, e il rapporto che 
questa deve avere con I~ 
maggioranza degli studenti· 
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Organizziamo la 

partecipazione dei soldati 
e dei 'softfufficiali 

alla manifestazione del 10 
1'1 governo degli aumenti dei'le spese militari e della 
ristrutturazione reazionaria, . il governo che mette in 
allarme le forze armate contro le 'lotte proletarie e 
arresta centinaia di militari democratici, se ne deve 
andare 

Per M 11{) apri'l-e 'Si prepara una gran·de manifestazione nazionale 
colltro il 'governo -della 't'léll(Jlil1a e -del bloC'CO dei sala,ri, dei l'i cenzia­
menti e del voto coni fa'soi's1:i, Iper i prezzi P ol'iotic i per i generi all·i­
menta'ri, per +1 dil"'itto 'all'la casa e per un a.f.fi1rt:o 'Pf'Ol·eta,r.io, per fe 
50.000 111Ì're 'Subito e Iraumento di tutte Oe pensioni, per i,1 blocco 
del'le ta'ri#e pubbl'i'Cihe, per ,l'aumento delila decade a '2.00'0 li>re al 
giorno. 

Gi·à lill '25 marzo dUr'ante lo s'Oiopero IQenerale che ha visto scen­
der,e ,in campo con forza 'strao~dinal"'ia I·a 'OI'aISlSe operaia contro il de­
oretone govern8ltivo, in aJeune città i proletar.i in .oilVi'sa hanno sapu­
to linseri'rs-i in questa ondata di Ilotte. 

A Bari, L'Aquila, Bologna, Pavia, POl"'denone, Mestre , Palermo, Milano . 
i 'sol,dati con vol'antinaggi davanti alle fabbri'che e iniziative di lotta 
interne, hanno portato l8,vantii le Iloro parole d'ol'dine per tl'aumento 
de'Ha decalde, iii /1ibass'O dei 'PreLz,i ,degH 'spaooi, li 1nspol1ti gratuiti e 
hanno protes''!'at'O· espiHdtr8lmente con'Ìll"'O Il'allll anme genemle me'SS'O in 
frtto in tutte ·Ie Forze 'armate d'Urante lo 'S'ciopero. 

I 'sOihdlafti hanno visto ne""a lotta genetale 'Con,tro i~ ca'rovJta una 
pOSSiibill'i:tà nuova e più f'Orte di 'iniz,iativa per -portare '8vanltli li ,10m 
obi'etti'Voi e 'un terreno più avanzato di 'Unità con Il'a olas'se ope,raia 
contro un gov'erno che affama i prO'letar.i e I"'iprende su voalSta soalla 
- ultrimo es,emp.io '!'-invio d'i 400 paracaldu>11isti a Massa - l'uso 
de!lll'eser.c'ito in manovre 'provocatorlie di 'O.,dilne pubblico. 

Queste manovre - '1a'ciute Idailia stampa ·e da~le forze polHtidhe -
sono sTate denunci'ate con f.erme-zz·a, durante la 'ma'n'il/'esta~ione dei 
s'owuffi1cialH il 27a Millano, dai 'sollda:tJi, dai Isottuffi'Ciallli e dl8IQli ufficia­
l'i democrati'ci, eld 'è +ndlubbio ohe ·l'a vigHanz'a pTù attenta 'e la denuncia 
tempes,tJi'Voa di queste mano'Vlre' Icosiliituis.ce oggi 'un contr.i'I:>iuro .impor­
atnte ,dei mov,iment'i democrati.ci -presenti ne'Ne Forze Armate ad ar-
9 in aire e l1attere 'l'i n'iz,i aitiv a 'I"'ea'l i on all'i a oootro Il a ol'8i$lse operai a. 

Se .iII 215 marz.o è .statol'li'l1iZlio deUa d lpresa dellia. ,lotta per fau­
mento delil'a deoade e contro nmp'i,ego d.ell'eserciltO in Q'11Cl'ine pub­
bjJj'C'o Ila partecipaz,ione dei midita,r;i demooratrici alli a, mani'festazione 
llaZlionélle del 10 '8Iprille sarà un 'contnirbuto .impor,tante ali 'ra#orzamen­
to d.el ~roote oproletar'·io e 'Un momento di 'generiailizza,zi~ne fra 'i pro­
I·etalri e fra lSoldati d'egli obiettivi emeflSi 'nelile ,lotte del 25 marzo. 

'Per questo chiediamo 8Ii sdldati e ai 'sottulffiici·al·i democra1'i'ci di 
pronuncia'rSii su 'quelSta manif'es'tlazione e li 'SUOi contenuti, di impe­
gnansi 'con noi nel garantime Ila più '3Impi'a 'niusci,ta 'lI1n'itaria, di orga­
Ilizzare Il'a parot'8'cipaziOine di dellegal2lioni da tutte ·Ie città. 

Diffondi'amo questo appel,lo in tutte le caserme. 
per i 
mde.~ 

rf~~:( UDINE: ,'CONTRO I 1'6 ARRESTATI DI VI'lLA VI'CENTINA 
rismG 

l~~:~ Ottanta soldati guidano 
r~ un corteo di 400 compàgni 
!amen-
. dell~ Respinte le provocazioni de'I SID e dei carabinieri. Due 
nopu~ giorni prima oltre 200 soldati erano scesi in Piazza a Vii· 
~~~~ la Vicentina. Il 10 aprile un'altra manifestazione a Udine 
biamf 
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UDINE, 5 - Si è tenuta 
sabato a Udine la manife­
stazione regionale indetta 
da Lotta Continua contro 
gli a<rresti dei sedici solda­
ti di Villa Vi<:entina, per 
la cacciata della DC, per 
un governo delle sinistre. 
La preparazione di que­
sta manifestazione è stata 
caratterizzata dalla grave 
decisione dei compagni di 
!,-O e PDUP di impedirne 
il carattere unitario 'met­
te~do al primo posto le 
eSigenze di unità di car­
tello, invece ohe l'esigenza 
del mov1mento di dare una 
ri!>P~ta immediata agli ar­
resti di Villa Vicentina. 

.L'atteggiamento contrad­
~IH?rio di questi compagni 
e rIsultato evidente quan­
do, mentre 1e sezioni udi­
nesi di AO e PDUP, auto­
proclamandosi Coordina­
;rento soldati democratici, 
.avano un volantino in cui 

SI annunciava una manife­
stazione reaionale il lO 
aprile e si accusava Lotta 
COntinua odi settarismo (!), 
le stesse organizzazioni al­
a C0l!ierenza starmpa dei 
~old~h democratici di Vil­
~ VIcentina tenutasi a Cer-

VIgnano il 30 marzo dava­
no l'adesione aolla ~anife­
stazione del 3, confermata 
Eche sul Quotidiano dei 
l avor<l:tori del primo apri­t N?l diamo fin da oggi 
~eslOne alla manifesta­

zIOne del lO e 'ci 'impegna­
mo a lavorare per arriva­
re ad iniziative u-nitarie in 

ogni occasione_ 
Non possiamo però fare 

a meno di notare che, do­
po la diserzione di sabato, 
AO e il }>IDUP propongano 
una manifestazione per il 
lO 'sapendo benissimo che 
per quel giorno abbiamo 
proposto una manifesta­
zione nazionale unitaria 
contro il carovita a Roma, 
,proposta al'La quale né AO 
né il ,P.DUP hanno ancora 
dato una risposta. 

La manifestazione del 3 
aprile era stata preceduta 
giovedì da quella tenutasi 
a Villa Vicentina a cui· 
avevano partecipato più di 
200 soldati e dove aveva 
parlato i'l comandante par­
t igiano Lino Argenton. Sa­
bato un corteo militante e 
combattivo ha dato vita a 
una manifestazione come 
da tempo non se ne vede­
vano a Udine. In testa 80 
soldati in cordoni fitti al 
arido di « Soldati liberi, 
~aserme rosse », dietro 350 
compagni riprendevano gli 
slogan per il diritto al'la 
lotta e all'organizzazione 
nelle caserme, contro la 
DC, per un gove;rno ~ si­
nistra. La marnfestazlOne 
si è conclusa a Piazza Ve­
nerio con il comizio del 
compagno Marco Boato. 

Era dal settembre 74 che 
a Udine i soldati Don sfila­
vano in corteo. E infatti 
le dedne di persone che 
facevano ala ai 'lati della 
strada guardavano con stu­
pore i soldati lanciare slo-

gan e salutare a pugno 
chiuso. Alle facce conten­
te dei proletari si alterna­
vano quelle -dei borghesi 
pieni di rabbia. Già 'lungo 
il corteo l'atteggiamento 
dei v<lJri agenti del SID e 
degli ufficiali -in borghese 
lasciava ·intuire la possibi­
lità di tentativi di provo­
cazione contro i saldati. 

E infatti, a:Ila fine della 
manifestazione agenti del 
SID al comando del fami­
gerato capitano Gatti han­
no dato inizio a una spie­
tata caccia al soldato. Lon­
tano dal luogo del. comi­
.:io hanno fermato soldati 
in libera uscita che in ma­
niera evidente non aveva­
no niente a che fare con 
la manifestazione portan­
done due al comando dei 
carabinieri. 

Contro alcuni compagni 
che avevano preso le dife­
se dei militari di leva, un 
agente ,ha estratto la p i­
stola minacciando di spa­
rare ;per poi darsi alla fu­
ga su una Gilllia color 
crema . targata U d i n e 
210421. Di fronre alla gra­
vità di questo fatto s·i , è 
formato un corteo sponta­
neo di cento cornpagni che 
si è immediatamente di­
retto verso il comando 
dei carabinieri e successi­
vamente sotto la questura, 
per poi ' riattraversare il 
centro cittadino. 

Solo dopo aver ricevuto 
la garanzia del 'l'ilascio dei 
soldati il corteo si è sciolto. 

LonA CONTINUA - 3 

Grande partecipazione e ovunque applausi 
ai lati nelle manifestazioni di sabato con­
tro il carovita e -il governo 
UNA STRAORDINA'RIA GIORNATA CONCLUDE 
T1MA·NA ROSSA 

LA SET-

Massa proletaria sotto la 
prefettura: case per tutti, 
prezzi ribassati, via la polizia 
4.000 proletari in corteo. Ridicolizzato il PCI, isolato sot· 
to il Comune, travolto dalla mobilitazione pro'letaria 

MASSA, 5 - La giorna· 
·ta di sabato sarà difficile 
da dimenticare non solo 
per i proletari, per le don­
ne, per gli operai ed i 
giovani che hanno sfilato 
e gridato la loro decisio­
ne e la loro rabbia insie­
me alle famiglie organiz­
zate nel comitato di lotta 
per la casa, ma anche per 
tutti col.oro che si erano 
uniti per strango1,are la 
dura lotta dei senza casà, 
per reprimere le occupa­
zioni, per isolare e cerca­
re di dividere la nostra or­
ganizzazione. Agli oltre 4 
mila compagni, partiti da 
P. Garibaldi, si sono aggiun­
ti centinaia di proletari du­
rante il percorso, ' mentre 
una folla di migliaia di 
persone ha fatto ala a que· 
sto straordinario corteo di 
cui si continua a parlare 
nei quartier:i:, nelle fab­
briche, nei bar e per le 
strade. Non c'erano «gli 
estremisti venuti da fuo­
ri", c'erano le delegazio­
ni del nostro partito che 
accompagnavano il cuore ' 
dd1a man'ifestazione, co­
stituito da migliaia di pro­
letari di Massa e dei pae­
si, da operai, da moltissi­
mi giovani che erano sta­
ti protagonisti della vitto­
ria sulla polizia nella not­
te di giovedì e che erano 
lì organizzati per riaffer­
mare che mai a Massa i 
mercenari del governo Mo­
ro avranno possibilità di 
cariCare donne e bambini 
senza ricevere una adegua.. 
ta risposta. 

La città da due giorni 
attendeva il corteo. All'al­
larmismo dei giornali, al­
la concentrazione terrori­
stica di ingenti truppe di 

baschi neri e alle notizie 
sui 400 paracadutisti ve­
nuti da Livorno, si era ag­
giunta, la sera di venerdì 
l'ultima sortita provocato­
ria del PCI: un servizio 
d'Qrdine s~ndacale avreb­
be dovuto proteggere il co­
mune dagli assalti assicu­
rando anche .il manteni­
mento dell'ordine di fron­
te alla prefettura_ Alla po­
lizia sconfitta si è sosti­
tuito il quadro organizza­
to di un nuovo partito del­
l'ordine, che continuava ad 
emettere comunicati con­
tro le provocazioni, invi­
tando la popolazione a re­
stare nelle case e invitando 
i propri militanti a presi­
diare le sedi. 

«Ma come fa la giunta 
di sinistra a firmare volan.. 
tini assieme alla DC, con­
tro le lotte proletarie, ' 
mentre i democristiani si 
alleano con i fascisti in 
parlamento?" - chiedeva­
no i proletari nei comizi 
volanti fatti alla mattina 
nei paesi. 

Nei giorni precedenti, 
anche nelle fabbriche, tra 
non poche diff.icoltà, si sta­
va incrinando il muro sin· 
dacale costruito contro di 
noi. L'assemblea generale 
degli operai della RIV, nei 
due turni, aveva Iespinto 
l'espulsione dal sindacato 
di un nostro militante pre­
miando i nostri interven­
ti con i più lunghi applau­
si. 

Sabato pomeriggio Mas­
sa viveva la tensione dello 
stato d'assedio. Tutti i ne. 
gozi ed i bar erano chiu­
si, polizia e carabinieri e. 
rano concentrati attorno 
alle loro caserme e dentro 

BOLOGNA· 7.000 IN CORTEO 

la prefettura. La partenza 
del corteo, aperto da nu­
merose donne proletarie che 
avevano deciso di stare da­
vanti al servizio d'ordine su­
perando la paura, ha rove­
sciato il clima in città. Le 
famiglie proletarie occu, 
panti, alle quali il sindaco 
3 giorni prima aveva osato 
sbattere la porta in faccia 
annunciando così le cari­
che del Prefetto: gridava­
no con forza e. ironia : 
«Compagno sindaco devi 
requisire, quanto ci vuole 

. per fartelo capire". 
A piazza Aranci di fron· 

te a migliaia e migliaia di 
proletari e di operai, la 
stragrande maggioranza del 
PCI, dopo un breve inter­
vento di una compagna oc 
cupante - che ha porta­
to la solidarietà delle d,on­
ne di quella piazza alle 
decine di migliaia di don­
ne che in quel momento 
manifestavano nel ceritro 
di Roma - ha parlato un 
compagno di Lotta Conti­
nua. 

Con attenzione sono sta­
te ascoltate le proposte di 
lotta sul fronte della casa, 
perché il sindaco non si 
isoli dai proleta-ri che 'lo 
hanno eletto e proceda 
nelle requisiZIOni. La piaz­
za ha poi rivolto li!! vero 
e proprio .ultimatum al 
prefetto, seguendo !'indica­
zione data dagli operai del­
le ditte Montedison, per­
ché siano presi provvedi· 
menti per il ribasso genera_ 
le dei prezzi. Anche un 
compagno di AO è interve· 
nuto in chiusura della ma­
nifestazione a cui avevano 
aderito tutte le organizza­
zioni della sinistra rivolu­
zionaria . 

La più grossa manifesta­
zione dei rivoluzionari 

BOLOGNA - In · piazza 
Maggiore almeno 7.000 
compagni, fra cui numero­
si operai e pensionati han­
no seguito i comizi con­
clusivi, la più grossa ma­
nifestazione dei rivoluzio­
nari di questi ultimi armi. 

Nel corteo, aperto dalle 
compagne dei collettivi 
femministi delle scuole me. 
die, erano presenti i co­
mitati per l'autoriduzione, 
i gruppi di base dei ferro­
vieri, le assemblee di scuo­
la dei professionali e del 
Galvani, i disoccupati del­
la scuola. 

Gli slogans contro il 
carovita, contro la legge 
Reale, per la libertà dei 
compagni arrestati a Bo­
logna in base a provoca­
torie manovre giudiziarie, 
erano gridati in continua­
zione. 

Questa manifestazione 
ha rappresentato per noi 
im'importante _ scadenza 
per dare un momento . di 
unificazione alle lotte che 
nei giorni precedenti ave­
vano visto impegnati va­
ri fronti del movimento: 
dalle lotte contro il caro­
vita che si organizzano nei 

quartieri a partire daH'au­
toriduzione, alla lotta de­
gli studenti 'llDiversitari 
per l'allargamento e il 
miglioramento della men­
sa che nella settimana pre­
cedente si è espressa con 
forme di lotta come con 
i blocchi stradali - ogni 
giorno più numerosi - da­
vanti alla mensa, alle 
lotte antifasciste che han­
no garantit6 la vigilanza 
e la cacciata dei fascisti 
a ogni loro sortita, alle 
iniziative dei ferrovieri ecc. 

E' questa forza che ci ha 
permesso di vincere le ti­
tubanze delle altre orga­
nizzazioni, in particolare il 
PDUP; che ci ha permes­
so -di scendere unitaria­
mente in 'piazza, di rom­
pere l'immobilismo. 

BERGAMO: 
IL CORT'EO 

« ACCOMPA· 
GNA)} I 

POLIZIOTTI IN 
QUESTURA 

BERGAMO, 5 - 2.000 
persone almeno hanno sfi­
lato per tutto il centro, 
c.ontro il carovita e contro 
il governo. Alla fine del 
comizio del delegato della 
Fervet spontaneamente il 
corteo si è riformato e ha 
tallonato i 500 poliziotti 
presenti in piazza, gridan­
do « Via, via la polizia» fi­
schiando, urlando. 

IL 
VERONA: 
MERCATINO 
ROSSO 

DURANTE 
IL CORTEO 

MILANO - Il corteo di 30.000 compagni e proletari ha preso .pos· 
sesso' di piazza Duomo. -La polizia che presidiava tutta la zona per impor­
re il d'ivieto a entrare nella piazza ha dovuto restare a guardare. Il com­
pagno Mosca, operaio della .pirelli che ha tenuto il comizio conclusivo 

I ha parlato anche delle elezioni sottolineando l'a giustezza di una presen­
tazione unitaria deHa sinistra rivo1uzionaria. I compagni alla fine hanno 
formato un nuovo corteo che si è concluso in San Babila. 

Catania: disoccupati e 
donne aprono il corteo 

Catania, tutta la ciHà è 
stata attraversata dalla 
manifestazione aperta dai 
disoccUipati seguiti dal,le 
donne del coordinamento 
femminista e dalle orga­
nizzazioni rivoluzionarie. 
Nell'attraversare il quartie­
re 'proletario di S. Cristo· 
foro il corteo è stato stret­
to dai proletari che si ac­
caloavano intorno; sotto la 
prefettura si è fermato, 
una delegazione è salita 
dal prefetto mentre sotto 
il traffico rimaneva bloc­
cato. 

L'aula del comune di 
Grav.ina è stata invasa da 
un centinaio di proletari 
del quartiere S. Paolo an­
dati a imporre che si di-

scutesse delle loro richie· 
ste: trasporti, consultori, 
spacci comunali, prezzi po· 
litici. 

La mattina una delega­
zione aveva ottenuto di 
parlare con il sindaco ' do-

MASSA-CARRARA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Martedì 6, ore 21, al cen­
tro sociale ·delle Villette at· 
tivo provinciale. 

O.d.g.: valutazioni ma­
nifestazione del 3 a Massa, 
preparazione manifestazio­
ne del lO a Roma, inizio 
dibattito sullo stato del­
l'organizzazione nella no­
stra 'provincia. 

po aver improvvisato un 
corteo per la via principa­
le di Catania gridando « La 
lotta del quartiere è la 
lotta per la vita, dobbiamo 
organizzarci <;:ontro il ca­
rovita ». 

FINANZIAMENTO 
Coordinamento nazionale 
il lO e Il aprile 

Sarà aperto 'l tutti i com­
pagni interessati e ai re· 
sponsabili politici. Si ter­
rà il sabato dalla mattina 
fino all'ora della manife· 
stazione e poi nella gior­
nata di domenica. 

Sottoscrizione per il giornale --

Sede di TREVISO: 

Periodo 1-4/30-4 

mila 800, Mario di Bressi 
1.000, la classe 500, Elvio 
700, un compagno 500, Eli­
seo 1.400, Adriano 1.000. 
Sede di VASTO-LANCIANO 

Raccolti allo scientifico 
v'endendo manifesti 8.000, 
Emidio 1.000, Luciana 500, 
Ettore 1.500, IglI 1.000. 
Sede de L'AQUILA: 

Sez. Sulmona: vendendo 
il giornale 3.800, i militano 
ti 8.200, Titina 1.000, COlll­
pagno PCI 500, Pid 4.250. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Nereto: compagni di 
S. Egidio 2.000, un compa· 
gno di S. Omero 500, Me 
mirisio 1.000, raccolti da 
Piero edile 1.000. Sez. Te­
ramo: Di Termano I.OCO, 
Di Felice 1.000, consiglio 
comunale pcr 1.000. 
Sede di GENOVA: 

Sez. Sestri Ponente: ven­
dendo il giornale il 3/4 
5.800, Franca 3.000, Miriam 
1.000_ Sez. Sampierdarena: 
raccolti da Luisa venden­
do il giornale alla festa di 
Primavera 1.850, raccolti 
da Maria alla festa di Pri­
mavera 22.000. Sez_ San 
Teodoro, vendendo il gior­
nale il 3/4 4.000, un com­
pagno di via Napoli 5.000, 
Françesca e Paolo 10.850, 
Giulia 5.000, vendendo Lot­
ta Continua il 25/ 3 2.200 
Luigi 5.000, Franco S. 6.000, 
un compagno 1.300, Nuc­
cia e Sandro 10.000. Nucleo 
centro storico: Maurizio 5 
mila, vendendo il giornale 
4.000. Sez. San Fruttuoso: 
vendendo il giornale il 3/4 
1.185, vendendo il giornale 
a medicina 7.500_ 
Sede di COMO: 

Sede di MONFALCONE: 
Sez_ Gorizia: raccolti da 

Sandro 3.000, raccolti tra i 
compagni di Gradisca 
22.770, Antonella 500, Caio 
500, Rocco dello scientifi­
co 600, 'racolti in enoteca 
a Gradisca 1.500, raccolti 
aH'Istituto Fermi di Gori­
zia, Mario S. 700, Fernando 
200, Livio 1.000, Ferro 200, 
Alberto 500, Patrizia 250, 
Marino 500, Gianni 2.200, 
Walter 100, Gianni 1.360, 
Paolo 500,Carla 1.000, Ser­
gio 500, vendendo il gior­
nale 2.570. 

Sede di NAPOLI: 
Alfa sud: Mario 500, Gio­

vanni 500, Antonio 500, Vit­
torio 1.000, Mimmo 1.000, 
Santino 1.000, Stefano 500, 
Salvatore 1.000; verniciatu­
ra: Nicola R. 2.000, Franco 
1.000, Gigino 500, Giovanni 
1.000, Pasquale 1.000 Anto­
nio 1.000, Peppe 1.000, Ci­
ro 500, Carmine 1.00, Al­
fonso 2.000; reparto fini­
zione: Gallo Renato 500, 
Fraterno Mario 1.000, Ba­
sciano Pasquale 500, Tosca­
no Giuseppe 1.000, Barone 
Tommaso 500, D'Alessan­
dro Ciro, Passante Maria­
no 1.000, Anfiero Raffaele 
500, Liguori Giuseppe Looo, 
Esposito Claudio 500, Ussa­
rio Antonio 500, Nigrino 
Gennaro 500, Simeoli Pao­
lo 500, G.P. del PCI 1.000, 
Raffaele 500. 
Sede di ROMA: 

Sez. Roma Nord: Patri­
zia, Dario, TQnino 70.000; 

Sez. Pomezia 5.000. 
Sede di CIVITAVECCHIA: 

tli p() 
i stu· 
la ne­
lmrna 
ri un 
gazio: 

PER UN 25 APRILE· DI LOTTA, 

I comizi conclusivi sono 
stati tenuti da Mario Ca­
panna per Democrazia Pro­
letaria e da Franco Bolis 
per Lotta Continua. Ca­
panna, a proposito della 
discussione in corso sul­
la sinistra rivoluzionaria 
sulle elezioni, ha detto che 
il confronto tra le orga­
nizzazioni rivoluzionarie 
per affrontare la scadenza 
elettorale imminente va in­
tensificato e che bisogna 
lavorare nel modo più in­
tenso possibile per preci­
sare le posizioni in modo 
da realizzare i-l massimo 
risultato per la sinistra 
rivoluzionaria. 

1.500 compagni hanno 
partecipato alla grande 
manifestazione contro il 
~overno del carovita, per 
il governo di sinistra, in­
detta da Lotta Continua 
Democrazia Proletaria ~ 
Lega dei Comunisti, con 
una presenza dei comitati ' 
di quartiere. 

Sez. Centro: vendendo il 
giornale 2.000, Francesca 
operaia Osram 5.000, Fran­
ca operaia Osram 1.000, 
Pio 500, Dario parastatale 
1.000, Chiara imp. della 
Secco 1.000, Flavio corsista 
5.000, Carlo e Maria impie­
gati 2.500, Marziano ilO, 
Marzia 500, Carlo 500, To­
ny ospedaliere 1.000, Fla­
via impiegata scardellato 
1.000, Oscar imp. Secco 
1.000, Nadia studentessa 
1.000, Oscar insegnante 5 
mila, Manuele maestra 2 
mila, Gilberto studente 2 
mila, Edili.a 500, Silvano 
200, Vittorio 400, Franca 
maestra 4.500, Rosario prD 
1.000 raccolti all'INPS 
22.600, raccolti all'artistico 
1.200, Dabilo 1.000, Rosy 
500, Paolo studente lavora­
tore 3.000, Lidia 2.600, Mau­
rizio 5.000, raccolti dalla 
cellula Secco: Baffo ope­
raio 1.000, De Cesare ope­
raio 500, Giannina impie­
gata 1.000, Tiziano operaio 
400, Fiamengo operaio 200, 
Attilio e Leila 530, alcuni 
operai 1.970, Schiavinato 0-

peraio 500, Angelo 200, 
Chiara 260, Sonia 100, Ma­
riella 100, Flaviana 500, un 
operaio 500, perforatrici 
500, Mauro 100, Nadia 200 
Polente 200, Milena 500, 
raccolti all'ITC 2: Donatel­
la 500, Ciccia 500, Manue­
la 500, Lucia 200, Vanni 
200, Barba 200, Roberto 
140, Walter 500, Euli 300, 
Michele 1.000, Maurizio 500, 
Paola 350, raccolti all'esa­
me' dei corsi abilitanti n. 
232 22.000. Sez. Villorba­
Spresiano: dando un volan­
tino all'ospedale 7.000, 
Franca operaia 2.000, Bru­
no 1.000, Checco insegnan­
te 50.000, Vittori.o 4_000, Da­
niele 10.000, Gianna 3.000, 
Valdo 5.000, Renzo 1.000, 
Maurizio 1.000, raccolti tra 
la gente 2.500. Sez. Cone­
gliano: operai della Piccin 
di Vittorio Veneto 7.500, 
insegnante di V. Veneto 

Cellula San Martino: 
Sergio 1.000, una pensiona­
ta 3.000, Igor 1.000, Marina 
3.500, Erika 1.000, raccolti 
nel quartiere 6.500. Cellula 
Erba: Amleto PCI 1.000, 
raccolti al liceo scientifico 
4.335. Cellula IPSIA 5.250. 
Sez. Como: raccolti da 
Franca 1.300, Emi 620, Rac­
colti alla manifestazione 
del 25/3 8.295, raccolti alla 
festa di Primavera 9.345, 

Pinetto 1.000, Walterino 
1.000, Paolo 800, vendendo 
libri 2.550, Marco 5.000, 
Maurizio 5.000, Valerio fer­
roviere 4.000. 

degli 
i co/l' 
) boro 
della 

all'ÌJl. 
denti, 
) del1' 
e cO: 
i stu· 
nentO 
la ne· 
la la 
la' di· 
movi· 
) che 
.on la 
denti. 

Una conferenza ' stampa del Coordinamento dei' soldati democratici di Roma 

. Una settimana di lotta 
In tutte le caserme di Ro­
~a e una forte mobili ta-
lon~ di tutte le compo-rentI democratiche àelle 
orze armate il 25 aprile, 

sono state annunciate nei 
corso di una conferenza 
stampa tenuta dal Coordi­
~aI!lento soldati democra­
t~Cl di Roma sabato mat-
!na. 

Nel corso della conferen­
za stampa sono state de­
nunciate le manovre rea-

zionarie che stavano dietro 
la nomina di Maletti a 
capo della divisione Grana­
tieri di Sardegna, le mo­
dalità con cui questo gene­
rale golpista ha condotto 
l'allarme in tutta la Divi­
sione in coincidenza dello 
sciopero generale un gior­
no prima del suo arresto, 
la recrudescenza della re­
pressione che colpisce sol­
dati e sottufficiali che con 
la loro lotta hanno 'sepolto 
per sempre la bozza For-

lani e ora vogliono un 
regolamento di disciplina 
che tenga conto delle esi­
genze come le intendono 
loro e non i vari Viglione 
e Forlani. 

Una provooazione parti­
colarlllente grave -- ha 
detto un soldato - sono 
le 85 comunicazioni giudi­
ziarie emesse dal giudice 
Santacroce a carico di 4 
militari e 81 civili, per «as­
sociazione a delinquere in 
una organizzazione deno-

'minata Proletari in Divi­
sa », e che è l'ultimo atto 
di una provocazione orche­
strata dal SID e dai cara­
binieri. 

La denuncia delle carat­
teristiche provocatorie e 
antipopolari dell'allarme 
generale del 25 marzo e 
le iniziative in preparazio­
ne per il mese di aprile 
che troveranno nel 25 il 
lllomento di più alta P.­

spressione hanno concluso 
la conferenza stampa. 

Franco Bolis ha ricorda­
to il nostro impegno di 
mobilitazione e per la pre­
sentazione unitaria, sotto­
lineando l'esigenza del con­
fronto e respingendo le 
c h i u s u re pregiudiziali. 
Quanto al successo della 
manifestazione di Bologna, 
Bolis ha detto che si trat­
ta di un importante se­
gno di quale successo pos­
sa avere la manifestazione 
nazionale del lO aprile a 
Roma per la quale Lotta 
Continua lavora con il 
massimo impegno. 

La manifestaZione du­
rante la quale ha funzio­
nato un mercatino a prez­
zi ribassati si è conclusa 
sotto la prefettura. 

Durante il comizio fina­
le una delegazione ha por­
tato al prefetto la piatta­
forma del movimento per 
i prezzi politici della pa­
sta e generi alimentari e 
il controllo sulla distribu­
zione nella provincia. 

500. . 

Sede di PESCARA: 
I militanti 26.000. Sez. 

G. Ceruso: stud. architet­
tura di Popoli 5.000, un 
compagno PCI 5.000. Sez. 
Popoli: Salvo 2.000, Anto­
nina 500, Vittorio 1.000, 
compagne femministe 2 

. Biagio 1.000, Claudio 1.000, 
Rosalba 500, raccolti dai 
compagni 1.155, soldati ca­
serma De Cristoforis 1.000. 
EMIGRAZIONE: 

Colonia - Gualtiero 15.000. 
Sede di FOGGIA: 

Sez. di Montesantangelo: 
31.000 . 

Sede di LECCE: 
Sez. di Trepuzzi 20.000_ 
Contributi individuali: 
D. A. e G. P. - Roma 

50.000, Corrado S_ - Seni­
gallia 5.000, Silvia M. -
Modena 5.000, Filomena -
Roma il giornale deve usci­
re e deve essere voce del­
le nostre lotte 2.000. 

La Sede di Treviso era 
già compresa nel totale di 
ieri. 

Totale 
ToL prec_ 

Tot. Compi. 

S25_435 
1-194.015 

1-720.050 
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La politica agricola del MEC per l'Italia: aumento dei prezzi, 
crollo dell' agricoltura, miseria per i piccoli contadini 

MI 
EG 

Sono passati circa 20 anni dalla 
adesione dell'Italia alla politica agri­
cola comunitaria: 20 anni costellati 
da una senie di provvedimenti che 
hanno provoca.to un drastico ridimen­
sionamento dell~ base produttiva del­
la nostra agricoltura, colpendo con 
forza le colture. tipicamente conta­
dine, come l'ortofrutta, la vUicoltura, 
/'oliy.icoJtura e determinando il raf­
forzamento dell'agricoltura capitali­
stica. 

Questo ha significato ii consolida­
mento de/Ja media e grossà impresa 
e la progressiva emarginazione della 
piccola azi·enda contaçltina. Di più, si 
è alimentata la crescita di manovre 
speculative dirett·e .da-i grossisti e de­
gli importatori che 'hanno il monopo­
lio della gestlone de·i mercati orto­
frutticoli e dei gra·ndi gruppi multina­
zionali del/'industria alimentare. 

In . questo quadro vanno visti tutti 
gli accordi comunitari sui prezzi agri­
coli, non esc/usJ quebli fissati a Bru­
x>elles 1'8 marzo scorso, e il ricorso 
continuo agli strumenti di politica 
comunitaria quali i montant,i compen­
sativi e le sovvenzioni ai prezzi. La 
distruzione del patrimonio zootecni­
co italiano, attrave' 'O incentivi ac­
cordati a chi ammazzava le vacche, 
il divieto di rimpi-anto dei vigneti, la 
distruzione degli of·ivj, i1 divieto di 
produr,..e tantè barbabietole quante 
occorrono per il fabbisogno italiano 
di zucchero, l'obbligo per gli alleva­
tori di mischiare ai mangimi latte in 
polvere senza però dliminuire le im­
portazioni di soya (per non disturba­
re gli interessi dei padroni USA) so­
no tutti esempi che illustrano suffi­
cientemente in quale direzione SI e 
mosso il MEC-agricolo e qual·i inte­
ressi ha tute./ato. La CEE, come stru­
mento dei. padroni europei, sta con-

ducendo un disegno espansionistico 
che punta a penetrare ne/J'areé! dei 
paesi dell'Africa centro-settentriona­
le. Le grandi multinazionali, infatti 
stanno trasferendo in questa area i 
propri capitali e le proprie industrie 
di trasformazione: così in Italia la ri­
conversione dell'industria alimentare 
sta passando attraverso la riduzione 
della base produttiva e la espansio­
ne della fase di commercializzazione 
dei prodotti agricoli trasformati al­
trove. 

Come si spiega in questa stessa 
pagina, la chiave di volta di questa 
politica è quella delJ'integrazione sui 
prezzi: un meccanismo ohe d-is-tru.g­
ge i prodoUi italiani, tiene alti i prez­
zi, è premia il settore capitalistico 
agrario. Con i fondi comunitari, è sta­
ta finanziata l'agricoltura dei paesi 
.più forti, determinando nel nostro 
paese e soprattutto nel sud, la cre­
scita e la 'stratificazione di forme di 
« r~ndita " sempre più estese. 

Solo una linea politica alternativa, 
di rottura drastica nei confronti della 
CEE può fornire risposte adeguate 
alle esigenze espresse dalle masse 
contadine povere e dalia classe ope­
raia. Nella lotta contro l'aumento dei 
prezzi dei beni alimentari un ruo./o 
di grande rilievo possono giocare i 
contadini poveri e l'unità che questo 
settore del proletariato ha incomin­
ciato a stabilire con la classe ope­
raia. 

Impedire l'aumento dei prezzi si­
gnifica battere la speculazione dei 
grossisti e degli importatori, signi-. 
fica spezzare la trama di connivenza 
e di copertura che questo governo 
continua ad assicurare al/'intermedia­
zione commerciale, con tutti gli ap­
poggi che riesce a garantirsi a livel­
lo di Mercato Comune. 

Perchè aumenta il prezzo della carne 
Il prezzo all'ingrosso de11a oarne bovina è aumentato in questi ul­

timi giorni di 'C'rica 200, lire questa si'gnificache l'aumento al consumo 
si aggi,ra intomo alle 500 lire. ·11 prezzo tenderà ancora di più a salire 
ne'He prossvme 'settimane, anche in conseguenza deJ.l"8'umento dei mon­
tanti compensativi decisi a Bruxelles. In questo modo il consu­
mo di carne già r·idotto l'anno s·corso del 40 per cento tenderà a 
ridursi ancora -di più: naturalmente i·1 consumo di questo bene essen­
zialè va a restringersi tra gli operai e ·i proletari. 

ti defi'cit ·agri'colo-a'limentare, secondo i dati Cee, nel 1975 ha rag­
giunto la ci'fra di 1,800 miliardi di lire; ·l'ltali 'a ha acqui'stato presso 
altri paesi del Mec 2 mi,lioni e 100.000 capi vivi 260 .pOO tonnellate 
di carne .fresca e 300.000 tonnelalte di carne congelata p-ari ad un 
valore di 1.03<l miliardi. 

,Distruzione dei pomodori 
t;,ca comunitaria» 

... E chi 

nel salernitano: uno degli effetti del'la « poli. 

lo fa aumentare 
Ecco "alcuni dati 'riferiti ad alcune .oel'le magogio-ri ·imprese che fin 

daglli anni '50 anno operato nel settore carne e, come i petrolieri. 
hanno avuto la forza di bloocarequalsiasi provvedimento teso a risol­
vere il problema della produzione zootecnica, del controllo dell'impor­
tazione alfingros·so e del contenimento dei prezzi al consumo. 

Grosoli di Padova: importa circa 150.000 capi, ne macel'la 50.000 
con ·un gilro d'affari , superiore a 60 milliardi l'anno. 

Zerbi di Como: maceHa 40-50.000 capi con un fatturato annuo di 
circa 20 mi·liardi. . 

Ultrocchi di 5. Stefano Ticino: controlla un movimento di 100.000 
capi, ne macella 40-50.000 con ciclo completo di produzione, acquisto, 
ingros'So, macellazione e un giro d'affari per 35-400 miliardi. 

Begretti e Tombolo di Cittadella (Pd): contro'llano un movimento di 
circa 200.000 capi con un giro d'affari di ~0-70 miliardi. 

Questa " lobby» commercia esol'usivamente . >con _ i paesi dell'Est: 
Polonia, Jugoslavia, Ungheria, ecc., con fortissimi profitti. 

Cosa sono 
pensativi " 

• 
I 

e 
" monta nti com­
chi ci guadagna 

Oa lunedì 30 i montanti compensativi mone­
tari aumentano dal 9,4% al 15% sulla carne bo­
vina, suina, sul latte e sui prodotti agricoli tra· 
sfornati; dal 15,6% al 21,6% sui cereali, sul 
vino, sulle uova, sui pollami e sul;lo zucchero. 

Questo significa che i prezzi al consumo dei 
beni di prima necessità, in particolare dalla pa­
sta, del pane, del ,latte, dello zucchero e della 
carne continueranno a salire fino a diventare 
proibitivi per la grande massa operaia. Mentre 

vengono addirittura distrut­
ti come le arance, le pe­
sche, il formaggio parmi­
giano e il gorgonzola. 

so» con l'esportatore stra­
niero. 

Ecco perché arance israe­
liane o pesche bulgare ven­
gono importate dall'Italia 
non direttamente ma attra­
verso la Germania Occiden­
tale. L'Italia addirittura 
importa dalla Germania 
più carne di quanto in 
quel paese ne venga pro­
dotta: infatti la barriera 
protettiva del MEC si ar­
resta al confine tra le due 
Germanie, in aperta viola­
zione di tutti i principi su 
cui si regge la Comunità, 
per cui la Germania Occi­
dentale . può importare 

per l'agricoltura, l'aumento dei montanti, si tra­
durrà immediatamente in un ulteriore ristringi­
gimento del'la base produttiva, che colpisce uni· 
camente i contadini poveri favorendone l'espul. 
sione violenta dal·la terra. 

. quanta carne vuole dai 
« paesi socialisti ». 

Da tale politica chi Cl 
ha rimesso non sta scritto 
nell'asettica ed astratta 
voce della billancia dei pa­
gamenti il cui deficit au­
menta giorno dopo giorno; 
chi ci ha rimesso sono 
stati innanzi tutto i conta­
dini poveri produttori di 
ortofrutticoli, di agrumi, 
di pesche, i piccoli alle­
vatori che sono stati co­
stretti ad « aiutarci» con 
un premio infame di po­
che decine di migliaia di 
lire, istituito dal FEOGA, 
ad abbattere le vacche. 

Mentre le eccedenze agri­
cole venivano distrutte e 
le stalle chiudevano, di­
mezzando il nostro patri­
monio zootecnico, i prezzi 
al consumo sallivano fino a 
diventare oggi proibitivi 
per le masse operaie: quç­
sta è stata la tassa più 

. grossa pagata dalla classe 
operata e dai contadini 
poveri alle agricolture più 
forti dei paesi del MEC e 
alla fitta rete di speculato­
ri e di grossi imprenditori 
agrari nostrani ben protet­
ti da .trent'anni di governi 
dotti di cui siamo forte, 
democris tiani. 

Il tiare e avere 
nel MEC s 

I meccanismi che regola­
no il MEC agricolo sono 
conosciuti da contadini e 
lavoratori per le conse­
guenze negative che hanno 
determinato nelle campa­
gne e sui consumi: espul­
sione di· centinaia di mi­
gliaia di contadini dalla 
terra, attacco bestiale alle 
condizioni di vita di quelli 
che sono rimasti nel setto­
re, aumento feroce dei 
prezzi al consumo dei pro­
dotti alimentari e agriéoli. 

I maggiori beneficiari 
della politica agricola del­
la CEE sono stati la Fran­
cia e la Germania Occi­
dentale. 

Il trattato di Roma, con ' 
la liberalizzazione dégli 
scambi dei prodotti indu­
striali, apriva le porte del 
mercato francese all'appa­
rato industriale tedesco 
che era forte e competi­
tivo. In compenso, l'aper­
tura dei mercati agricoli 
favoriva la Francia special­
mente nel settore dei ce­
reali, in particolare del 
grano tenero. 

In questo modo si giun­
se nel 1962 a stipulare ac­
cordi per una politica co­
mune: 

Gli accordi puntavano: 
l) sulla razzionalizzazione 
della produzione agricola 
da adattarsi attraverso 
una riduzione della mano­
dopera impegnata nell'agri­
coltura; 2) sul sostegno dei 
redditi agricoli per portar li 
gradualmente a livello di 
quelli industriali; 3) sulla 
meccanizzazione della pro­
duzione; 4) sulla forma­
zione di aziende capitali­
stiche efficienti. Tutti san­
no, però, che questi obiet­
tivi sono ben lungi dall' 
affermarsi; quello che si 
sta affermando, da subito 
è la tendenza a sostenere 
e privilegiare le produzio­
ni tipiche della zona tem­
perata continentale e a 
smantellare quelle mediter­
ranee per garantire la CEE 
gli scambi commerciali 
con le aree extra comuni­
tarie; e il principio della 
difesa dei redditi agricoli 
é\ttraverso la politica di so­
stegno dei prezzi. 

Gli strumenti di cui si 
serve la CEE si basano 
essenzialmente sul mecca­
nismo della fissazione dei 
prezzi-hase per tutta l'area 
comunitaria (prezzi di o­
rientamento, prezzi di ga­
ranzia, prezzi di interven­
to) sulla istituzione di una 
cassa comune sovranazio­
naIe: il FEOGA (Fondo eu­
ropeo agricolo di orienta­
mento e garanzia) e su un 
.sistema di protezioni tarif­
farie ai confini esterni del­
la comunità, fondato sui 
cosiddetti «prelievi » all ' 
importazione che tendono 
a mantenere un _ dislivello 
alto tra i prezzi agricoli 
comunitari e quelli del 
mercato mondiale e sulle 
'cosiddette « restituzioni al­
le esportazioni ». 

I PREZZI 
AGRI'COU 

Per le principali derra­
te agricole la comunità fis­
sa i prezzi unitari che ogni 
anno sono soggetti a con­
trattazione tra i diversi 
partners. Formalmente la 
fissazione dei prezzi ' si ba­
sa sul principio della dife­
sa dei redditi agricoli, in 
realtà attacca i redditi più 
bassi perché i prezzi ven-

gono fissati al di sotto dei 
costi marginali (i costi del­
le aziende meno competi­
tive). 

In questo modo si con­
dannano a morte i pro­
duttori più deboli che ven­
gono espulsi dalla terra 
per alimentare l'espansio­
ne industriale, e si fanno 
pagare i prezzi alti ai con­
sumatori. 

'L'esempio migliore viene 
offerto dai prezzi del bur­
ro, latte e zucchero. 

Ogni anno i consigli dei 
ministri fissano un prezzo 
sufficientemente basso per 
escludere dal mercato i 
prl;)(luttori deboli, cioè gli 
italiani, ma contempora­
neamente più alto del co­
sto medio di produzione 
del grosso delle aziende 0-

landesi, belghe, tedesche, e 
in parte francesi e ancora 
più alto rispetto ai prez­
zi correnti sui mercati ex· 
tra-comunitari, (nel 1971 il 
prezzo CEE è stato fissato 
per il latte ad un livello 
pari al 185 per cento del · 
prezzo mondiale, quello 
dello zucchero al 438 per 
cento, quello del burro al 
504 per cen to). 

Questo sistema, che tor­
na a vantaggio dei produt­
tori più favoriti dalle con-

. dizioni ambientali, tecni­
che, sociali, provoca la for­
mazione di grosse ecceden­
ze che costano diversi mi­
liardi per immagazzinarle 
e poi smaltirle sui merca­
ti internazionali. Infatti 
per ogni chilogrammo di 
burro esportato su questi 
mercati dove il prezzo è 5 
volte inferiore la Comuni­
tà deve pagare - attra­
verso il sistema delle re­
stituzioni - la differenza 
tra il prezzo interno e 
quello esterno cioè i 4/5 
del valore) . La produzione 
di questi prodotti anche se 
eccedenti continua quindi 
a salire per il sostegno dei 
prezzi garantito dalla CEE, 
in secondo luogo determi­
na la difesa e l'aumento 
dei redditi dei coltivatori 
più ricchi a scapito di 
quelli più poveri, favorisce 
le regioni più progredite a 
scapito di quelle più pove­
re. L'Italia da tale politica 
non ricava alcun vantaggio 
anzi ci perde perché deve 
finanziare la politica di so­
stegno dei prezzi e delle 
esportazioni, oltre ad esse­
re deficitaria con la bilan­
cia commerciale. (Nel 1971 
il prezzo comunitario 'del 
burro era di L. 1.100 al 
chilogrammo mentre quel­
lo mondiale era di 200 lire 
al chilogrammo. La CEE 
rimborsava ai produttori 
olandesi 900 lire al chilo­
grammo, allo stesso tempo 
!'Italia, debole rispetto al­
la concorrenza olandese e 
di altri paesi CEE, impor­
tava il burro a 1.100 lire 
al chilogrammo). 

I paesi invece che han­
no guadagnato sono stati 
la Francia (per il grano 
tenero) e l'Olanda (per 
burro e zucchero): al di 
sopra di questi paesi le 
multinazionali che sono 
quelle che di fatto detta­
no la poli tica dei prezzi ai 
governi della CEE. Per 
esempio è stato determi· 
nante l'intervento dell'Uni­
lever, una grande multina­

. zionale di origine anglo-
olandese, che controlla la 
coltivazione delle barba­
bietole col relativo smer· 
cio dello zucchero e di al­
tre produzioni derivate, 
suU'ingresso della Gran 

Bretagna nel MEC. 
Basti pensare che pro 

prio in questo settore si to 
registra il più alto divario 
tra i prezzi comunitari e 
quelli praticati sui 

no 
del 

merca· tan' 

t'uN 
di é 

ti mondiali. 

LA CEE E I 
PRODOTTI 
ITA'lIANI 

uno 
dali! 
di 
sah 

I prodotti ortofrutticoli J'oin l 
il vino e il tabacco che rj. to f 
guardano maggiormente l' reC 
Italia sono invece scarsa· lieo 
mente o per niente aiutati 
dalla politica d~lIa CEE: da 
questo perché i partners un', 
più forti della comunità coli 
sono interessati ad espor· 
tare sui mrecati del bacino 
del Mediterraneo, del vici·' 
no . Oriente, dell'America 
Latina le proprie produ. 
zioni industriali importan­
do come contropartita, pe. 
re argentine, arance israe· 
liane o libanesi, olio d' 
oliva spagnolo, olive gre· 
che, pela ti dalla Grecia, 
ecc. La realtà è che si ten. SOS 
de a smantellare questi 
prodotti. E' il caso dell' 
olio d'oliva che riceve sì 
sovvenzioni ma non viene " 
affatto protetto come il 
burro, grano, ecc . 

Queste sovvenzioni ven· 
gono pagate ai produttori 
secondo il sistema inglese 
del « defici.ency payment. 
(indennizzo agli agricolto. 
ri danneggiati da una po. 
litica commercia'le fonda· 
ta sulle importazioni a bas. 
so prezzo dai mercati e· 
steri) , arrivano con grossi 
ritardi e non operano nes· 
suna distinzione tra i gran· 
di proprietari terrieri co. 
me Ruffo in Calabria e i 
piccoli contadini. 

Facendo il conto del da­
re e avere l'Italia tra il 
1962-63 e il 1970 ha versa 
to al FEOGA (sezione ga. , 
ranzia) contributi pari a l 
miliardo .e 925 miUoni uni· 
tà di conto (circa l dolla. 
ro) ricevendo rimborsi 
(compresi gli indennizzi 
per l'olio d'oliva) per un 
miliardo e 943 milioni, con 
un saldo passivo di 359 
miliardi di UC_ Per lo stes­
so periodo la Francia vero 
sava l miliardo e 943 mi· 
lioni, ne rimborsava 2 DJi. 
Iiardi e 855 milioni con un 
saldo attivo di circa 913 
milioni; così come l'Olanda 
versava 917 milioni e' ne 
otteneva l miliardo e 323 
milioni con un saldo attivo 
di 406 milioni. 

L.OTTA CONTINUA 
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Una delle cause che ha 
contribuito non poco a re. 
stringere la base produtti­
va della nostra agricoltura, 
colpendo in maniera decisi­
va il settore dei cçmtadini 
poveri, ed ha spinto con­
temporaneamente verso l' 
aumento feroce dei prezzi 
al consumo dei beni alimen­
tari è stata l'introduzione 
da parte del ME C-agricolo 
degli importi compensati­
vi monetari. Essi furono i­
stituiti nel 1969, all'indoma­
ni della svalutazione del 
franco francese e della riva­
lutazione del marco: da par­
te della Germania infatti si 
avanzò la richiesta di tute. 
lare la propria agricoltura 
da queHa francese i cui 
prodotti trovavano sui 
mercati G:omunitari e tede. 
sco in modo particolare fa­
cile penetrazione perché 
fortemente concorrenziali 
in conseguenza della svalu­
tazione del franco. Furono 
allora decise misure com­
pensative da part.e delle au­
torità comunitarie per an­
nullare, negli scambi tra i 
paesi associati, gli effetti 
negativi determinati dai 
corsi monetari. Per l'Ita­
lia i montanti compensa­
tivi scattarono per la pri­
ma volta sotto il governo 
Andreotti, quando fu de­
cisa la nostra uscita dal 
serpente monetario (feb­
braio 1973). Per capire la 
portata di questi montanti 
e di chi ci ha da sempre 
guadagnato è opportuno ri­
correre ad un esempio. 

gricoli; essa corrisponde, 
grosso modo, ad un dol­
laro, per cui viene chiama. 
ta correntemente anche 
" dollaro verde »). Nella 
G,ermani'a occidentale tale 
prezzo corri'spondeva nel 
dicembre dell'anno scorso 
a 357,87 marchi mentre in 
Italia a 85.700 lire. Nel ca­
so questo prodotto venga 
esportato dalla Germania 
in Italia il suo prezzo diven­
terà 96.625 lire perché tale 
è il valore dei 357,87 mar­
chi alla pari tà di mercato. 
Poiché nelila politica agrico­
la comunitaria vige l'unici­
tà dei prezzi agricoli, la dif­
ferenza tra i due prezzi in 
lire, del va10re dell ' lI,3l 
per cento, viene colmata da 
importi comprensivi il cui 
ammontare andrà a fini­
re nelle tasche dell 'esporta­
tore tedesco. Chi paga que. 
sta differenza è il FEOGA, 
il cui bilancio è sostenuto 
con i contributi di tutti i 
paesi della CEE, quindi an.. 
che dell 'Italia. Ora sanno 
tutti che il marco tedesco 
è la moneta più forte della 
comunità, anzi quella che 
viene consistentemente ri­
valutata, mentre la nostra 
lira è quella più debole: 
attraverso questo marchin­
gegno dei montanti com­
pensativi è stata così " isti­
tuziona.Jizzata» la superiori­
tà dei prodotti tedeschi dal­
la cui esportazione: la Ger­
mania ricava dei grossi van­
taggi finanziari. 

Infatti !'Italia importa 
arance da Francoforte, 
parmigiano e gorgonzola 
dalla Baviera; sembra as­
surdo ma è così'. Bas ti 
pensare che nel '73 questa 
regione tedesca ha espor­
tato nel nostro paese il 
60 per cento di tùtti i 
prodotti agricoli inviati al­
.l'estero dalla Germania, 
per un valore di 1 miliar­
do e 200 milioni di marchi. 
Per una così forte ondata 
di esporta:lJioni dei beni ali­
mentari verso l'Italia la 
Germania.per Iii prima vol­
ta in tutta la sua storia è 
riuscita a pareggiare la 

. sua bilancia commerciale 
agricola, di solito deficita­
ria. Questo è potuto acca­
dare grazie ai montanti 
compensativi che mentre 
hanno accresciuto la no- . 
stra dipendenza dall'este­
ro nell'approvvigionamen­
to delle derrate alimenta­
ri, hanno messo in moto 
un meccanismo speculati­
vo i cui beneficiari sono 
stati non solo gli esporta­
tori tedeschi ma anche gli 
importatori italiani. 

Scandal·o 
PCI la colpa 

edilizio· a Parm·a - Per il 
militante 

La 

Poniamo che per un cer­
to prodotto il prezzo in vi­
gore nella Comunità econo­
mica europea sia uguale a 
100 unità di conto per quin­
tale. (L'unità di conto è la 
misura convenzionale, di 
cui si serve il Mec per fis­
sare i prezzi dei prodotti a-

Questo " pedaggio» che 
l'Italia è costretta a paga­
re alle altre monete comu­
nitarie più forti, in primo 
luogo al marco tedesco, non 
colpisce soltanto i prcrlot­
t i agr icoli d i cui siamo no­
toriamente deficitari, qua­
li il latte, la carne, il bur­
ro, ma colpisce anche pro­
mente eccedentari e che 

Infatti tutti i grossi im­
portatori di carne e di al­
tri prodotti agricoli italia­
ni per intascare il « com­
penso l> del FEOGA sulle 
esportazioni tedesche, ma 
anche francesi ed olandesi, 
preferirono installare pro­
prie ditte esportatrici nel­
la Repubblica Federale Te. 
desca. I pesci più piccoli, 
cioè gli importatori meno 
grossi, non avendo la for­
za economica di aprire 
ditte di esportazioni nei 
paesi ,comunitari a mone­
te più forti, si accontenta­
no di dividere il « compen-

PARMA, 5 - Sono prose­
guiti ieri gli interrogatori 
per gli ultirmi due arresta­
ti per lo scandalo edilizio 
di Parma; gli avvocati di­
fensori hanno chiesto per 
l'architetto Franco Berlan­
da e l'ingegnere capo del 
comune Aùvaro Corbz la li­
bertà provvisoria. 

MenNe sta diventando 
·smaccato il tentativo dei 
dirigenti del PCI di pren­
dere le distanze da Fran­
co Borlanda, esponente di 
primo piano del partito a 
Torino ·fin dai tempi deHa 
lotta clandestina (è stato 
sospeso caute lativamente 
dal' partito), l'Unità di d o­
menica ha pubblicato un 
ampio servizio da Parma, 
a firma di Bruno Enrietti 
dal titdlo significativo « Il 

PCI SI mterroga: dove ab­
biamo sbagliato? l>. Lo sco­
po dichiarato è quello di 
mostra'I'e alle il partito .sa 
reagire agli scandali e sa 
dare un esempio di cor­
rette .. za di armministrazio­
ne anche in occasioni « dif­
ficili ». Enrietti , dopo lun­
ghe divagazioni culturali, 
dà alla fine del suo pezzo 
la risposta all'interrogativo 
ohe si pone il .PCI di Par­
ma. Lo riportiamo: 

« Come mai in una "città 
rossa" la parteCipazione in 
realtà non c'è stata od è 
stata estremamente scarsa? 
I motivi vanno ricarcati in 
errori di "massimalismo" 
compiuti all'interno del mo­
vimento democratico par­
mense e anche dal PCI. La 
partecipazione democratica 

è dell'antifascismo 
e popolare alla vita della 
città si esprime infatti fon, 
damentalmente attraverso 
il decentramento, cioè at­
traverso la costituzione e 
il funzionamento dei Con­
sigli di quartiere, che di­
scuto insieme con gli abi­
tanti della zona, le scelte 
della giunta ed esprimono 
sa di esse pareri v incenti. 

Ebbene a Parma, i Con­
sigli di quartiere, normal­
mente istituiti nel 1968, non 
hanno in pratica mai fun­
zionato. Poco dopo il loro 
insediamento,. infatti, il mo­
vimento antifascista lanciò 
una campagna per esclude­
re i rappresentanti del MSI 
dai Consigli di quartiere. Il 
MSI fece ricoro al consi­
glio di Stato, che lo accol­
se e sciolse i Consigli. Nuo-

va elezione, nuova caccia- ' 
ta del MSI, nuovo ricorso 
e naturalmente nuovo an­
nullamento. 

In questa assurda gara si 
andò avanti fino al 1975. Ci 
fu naturalmente chi, all'in­
terno del movimento demo­
cratico comprese che, in no­
me di una battaglia antifa­
scista, si danneggiava gra­
vemente la democrazia cit­
tadina. Non tutti i pareri e­
rano però concordi. Il PSl, 
nel pieno di ques ta batta­
glia, fece affiggere un ma­
pifesto con la scritta: « No 
al fascis ta di quartiere » 
che indu]Jbiamente fece 
presa in una città in cui le 
tradizioni antifasciste sono 
profondamente radicate . 

Comunque si dovette ar­
rivare all'inizio del 1975, 

perché le forze antifasci­
ste, nel loro complesso, si 
rendessero conto dei dan­
ni provocati da ques ta po­
sizione intransigente e si 
potesse eleggere quindi i 
Consigli di quartiere con la 
partecipazione di tutte le 
for ze rappresentate in Con­
siglio comunale. Ma duran­
te questa estenuante e ste­
rile battaglia di « antifasci­
ma militante » si sono per­
duti anni preziosi, la par­
tecipazione democratica al­
la vita della città è stata 
scarsa ed è mancato il con­
trollo della pubblica am­
ministrazione » . 

Dunque, se c'è stato un 
caso di speculazione la col­
pa è stata dell 'antifasci­
smo militante. Coerente­
mente con ' la linea del 

partito le colpe sono a si· 
nistra. 

Vogliamo ~icordare aU: 
Unità che a Paìma nell 
agosto del '72 fascisti del 
MSI uccisero premeditata' 
mente il nostro compagnO 
Mario Lupo, che la reazi~ 
ne antifascista della citta 
di Parma fu immediata ~ 
che ogni anno i compag1ll 
di Lotta Continua riporta' 
no, nella ricorrenza dell'as­
sassinio, l'impegno antifa' 
scista di migliaia di mill' 
tanti. Il PCI gestisca cO' 
me vuole i suoi scandal!, 
(e anche da queste cose 
è possibile giudicare u1I 
partito), ma non si perme~' 
ta di insultare l'antifasCl­
smo di una città per trat· 
tare un caso di speculazio­
ne edilizia. 
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EGIZIANA 

Sadat 
é approdato 

aRoma 
Sadat è arrivato oggi a Roma. Il 

presidente egiziano è l'uomo che ha 
guidato il suo paese verso 'la stretta 
subaltemità agli USA, che ha condot-pro 

! si to un'involuzione reazionaria a1l'inter-
arie no con il r.ecupero degli strati sociali r:

c
: del,1 'al1ta borghesia e dei rappresen-

tanti dellll·a classe agraria ('i quali 
tuttavia da un ,Iato non sono in grado 
di avviare autonomamente ti 'Eg'itto ad 
uno svilluppo di tipo capital'istico, e 
dalti'altro non rappresentano una base 
di regime sufficientemente vasta e 
salda). Questo recupero, aggiunto al-

coli "'inefficienza de,lfelefantiaco appara­
eri· to burocarti'co -ereditato da Nasser, e, 
te l' recentemente, al dissanguamento bel­
l~~: lico non più sostenuto e compensato 
~~~ da aiuti sovietici, ha determinato 
ners un'acuta orisi 'economi'ca, a cui si 
~tà collega ·Ia perdita deHa base sociale 
cin~1 e popdlare. 
vici· La repressione nei confronbi delle 
,rica l'ibertà demoorabiche e di 'stampa, 
~du. gi'ustificata ufficialmente da'l-I'es'isten­
, ~~: za di complotti :Iihilci, si spiega 'con 
;rae· l'abbandono degli obiettivi naz,ionali 
I d' e filopalestinesi , che ha alienato al 
gre· regime di Sadat le simpatie ed il 
~:~, sostegno ,degli i·nte.JIettuali. D'altra 
lesti 
dell' 
e sì 
iene 
e il 

ven· 
ttori 
~Iese 
!nt. 
alta-

pa­
nda· 
baSo 

LÌ e· 
-ossi 
nes· 

tran· 
ca­
ei 

I da­
f1 i1 _ 
ersa 

! ga· 
a l 
uni· parte, la degradazione delila potenza 
)~:i militare egiziana, ha causato lo scon­
nizzl tento del,la casta mHitare, che Sadat 
- un cerca di neutralizzare con la coopta-

con tione dei mass'imi -<Hrigenti del'le for­
s;;; ze armat'e nell'apparato del regime, 
vero ad esempio la vicepre,sidenza. 
mi· La 'crisi egizian-a, precipitata fino al 

! mi· disavanzo di 14 ffilÌlliardi ,di deficit, con 
n 9~ ·i'l {fj;sfacimento delile infralstrutture, 'Ia 
anda fuga di 'capitale e l'imperare della 
e ne speculaz.ione ,immobiliare, è aggrava­
. 323 ta da mancati investimenti USA in 
~tivo 

Egitto dovuti da un lato a'IIa negativa 
congiuntura 'internazionale, e dall'al­
tro ·dalla necessità americana, di non 
peggiorare i propri rapporti con 
Israe'le, particolarme1nte in v·ista del-

ile: le prossime elezioni presidenzia,li di 
~da- novembre negli Stati Uniti, ed al pe­
o~~ so del!la lobby s 'ionista. 
l'.m- fI mancato ri'sotlevamento econo-
Ine: 
te!. 
\c/c 
tato 
)an· 

zze· 
Ilo 

esso 
zza· 

mko ha provocato una crescita della 
tensione interna - lo s'ciopero de­
gH operai metalmeccanici Heiuan a 
settembre, la manifestazione dei me­
des'imi nel gennaio '75 al Cairo e 
l'avvio seguente di una rivolta, o 
gli operai tessili Meha'llla-el-Kobra nel 
marzo' 75. Sadat ha r,isposto in que-

ste occasion'i con una durissima re­
pressione e con l'accelerato sman­
tellamento del·le . resNlue strutture 
« socialiste» na,sseriane. Il prodotto 
nazionale non riesce a 'soddisfare 
nemmeno la metà dei 'bi\sogni dell pae­
se, il che comporta l'aumento de,I 
debi10 esterno con un'ulteriore de­
gradazrone economica. Infatti, mentre 
le esport'azioni ne'I '65 erano ' di 800 
milioni di Ji.re eg'iziane, ,le importa­
zioni nello stesso periodo ammonta­
vano ad oltre 2 miliard'i di lire egi­
ziane. Anche i recenti prestiti con­
cessi dagl'i ' emirati del goHo a'rabico 
s'ono stati scarsi, e concessi a prezzi 
molto elevati: un deciso contml'lo 
sullo sviluppo pO'litico, socia,le ed 
economico dell'Egitto, che, senza ri­
solvere la crisi economica, aggrava 
la '\lens·ione tra ,le masse popolari e 
tra ·Ie forze nazionaHste. 

Costretto in un vico'lo 'cieco, pres­
sato dalle contraddizioni d'i una po­
I itica rnevitabi1lmente 'reazionaria e 
tiloimperialiste 'Che gli i a,l,iena le mas­
'se, non avendo ·il contrappeso di un 
qualche «miracolo economico" -
inflazione aMe stel,le, gene'ri di pri­
ma necessità razionati e solo rara­
mente ottenibrH senza 'lunghe me. ac­
canto al fiorire de,I mercato nero -
Sadat non ha altra s 'celta -ohe subi­
re fl rrcatto ed il volere delle forze 
cui si è venduto: USA e 'capitalismi 
occidentali - parz'ialmente in anta­
gonrsmo, ma uniti negli soopi impe­
riali·sti di fondo . - reg'imi reazionari 
arabi, borg,hesia egiziane. non tanto 
nazionale quanto piuttosto aocentua­
tamente compradora. Così le sue 
uniche carte sono del 'le profferte di 
asservimento a-I capitalismo e a,lIa 
sua invasione neocolloniale. 

Diviene comprensibi·le quindi a 
questo punto ,la volontà di Sadat di 
rrcercare nel suo viaggio ·in Europa, 
non solamente rifornimenti di aro 
mi (che in ogni caso non lo rende­
rebbero in grado di riprendere il 
veochio ruolo di leader mi·l'ilare dei 
paesi arabi, nei confronti di Isra~le, 
mettendolo solamente in grado di 
esercitare in maniera più efficace 
la repressione nei confronti dei dissi­
di intemi), ma anohe di nuovo pre­
stigio. Pur non essendo egli riusci­
to qui'ndi ad ottenere finora prestiti 
ed investimenti di rillievo, al·lo scopo 
di rilancio ·internaziona1le può servi­
re indubbiamente la vi'sita a Vienna 
ed a Belgrado, ,due capita,li dove i 
temi in discussione non saranno tan­
to economici qua,nto poi itici. Soprat­
tutto ·il viaggio in Jugoslavia, il · più 
importante paese non ali ineato del­
l'Europa, può essere uti'le sia per 
permettergl'i di non compromettersi 
in maniera totale con l'imperialismo 
ed iii neoco1lonialismo USA ed occi­
dentale, sia specialmente per rblan­
ciare -la sua 'immagine «progress'ista» 
all'interno, facendo balenare l'esisten­
za di uno spaziO politico di manovra, 
che in realtà è estremamente più esi­
gua -di quanto a Sadat sarebbe ne'coo­
sario far credere che sia. 

Su quello che Ila visita del presi­
dente egiziano significa per la politi­
ca estera italiana torneremo più di­
stesamente domani. 

It:~ ELEZIONI REGIONALI NEL BADEN-WUERTTEMBERG 

12.000· compagne a Londra: 
" aborto gratis, 

e lo 'decidiamo noi" 
(nostra corrispondenza) 

LONDRA, 5 - Oltre 12 
mila donne hanno manife­
stato sabato a Londra, per 
l'" aborto gratuito su ri­
chiesta». E la prima ma­
nifestazione di portata na­
zibnale dopo quella che, a 
settembre, aveva visto la 

. partecipazione di 25.000 
persone. Il corteo era in­
detto dalla National Abor­
tion Campaign (NAC, cam­
pagna nazionale per l'abor­
to), un'organizzazione eh!! 
raccoglie le compagne fem­
ministe e di tutta la sini­
stra, per la difesa e l 'avan­
zamento delle conquiste 
delle donne inglesi sull'a­
borto. 

E' una battaglia che le 
compagne hanno condotto 
con grande compattezza 
fin dall'inizio degli anni '60. 
La legge che legalizza l' 
aborto risale, infatti, al 
1966. Oggi, le donne britan­
niche si trovano a combat­
tere su due fronti: da un 
lato, respingere i tentativi 
reazionari e clericali di 
tornare Indietro, di impor­
re nuovamente sulle donne 
la minaccia del carcere, di 

. tornare all'aborto clande­
stino; dall'altro, cambiare 
la legge del '66, superare 
tutti i limiti che essa po­
ne. La legge britannica, in­
fatti, è molto meno "libe­
rale» di quanto possa 
sembrare. 

Imponendo il parere vino 
colante di due medici per 
consentire l'aborto, essa 
di fatto restringe i casi 
in cui .è possibile l'aborto 
gratuito. Per potere utiliz­
zare l'assistenza sanitaria 
pubblica (National Health 
System) una donna dovreb­
be procurarsi il parere fa, 
vorevole di due medici di 
ospedali pubblici. Molto 
più facile ottenere 1'« as­
senso» di due medici priva­
ti, sempre disposti a procu­
rare l'aborto a pagamento. 
Così, solo una minoranza 
delle donne abortisce negli 
ospedali; la maggioranza 
continua a dovere passare 
per le cliniche private, a 
dovere sborsare cifre, irri­
sorie certo rispetto a quel­
le che si vedono in I ta­
lia (sul'le 70 .. 80 sterline, 
100-120.000 lire), ma pur 
sempre enormi. 

In ogni caso, pur con tut­
ti questi limiti , quanto me­
no sta il fatto che l'aborto 
clandestino è in pratica e­
liminato. E' contro questa 

fondqmentale conquista 
che, dal 1972 in poi, cresce 
un'offensiva reazionaria e 
clericale, che punta da un 
lato alla restaurazione dell' 
etica della famiglia, dall'al­
tro all'aggregazione della 
destra piccolo-borghese e 
alla spaccatura del proleta. 
riato "per linee di coscien­
za ». Per una lunga fase, tra 
il '66 e il '72, la Chiesa cat­
tolica inglese, piccola ma 
'influente e dotata di vaste 
disponibilità finanziarie, fu 
praticamente isolata nella 
sua campagna per restaura­
re il reato di aborto. Nel 
1972, per iniziativa di un 
deputato laburista catto­
lico, tale James White, la 
questione torna in Parla­
mento; questo "socialdemo­
cratico» propone ai Comu­
ni un disegno di legge che 
richiede: a) la restrizione 
dei casi di aborto gratuito 
presso gli ospedali pubblici 
alle sole ipotesi di aborto 
terapeutico; b) l'istituzione 
di un sistema di controlli 
più rigido anche sull'abor­
to « privato »; con l'ovvio ri_ 
sultato di tentare di rimet­
tere di nuovo in corso l'a­
borto clandestino; c) la 

·Iimitazione drastica della 
possibilità di abortire In 
Gran Bretagna per le non­
cittadine: il che significa, 
da una parte, la fine della 
possibilità per molte donne 
di altri paesi di recarsi ad 
abortire in Gran Bre­
tagna, dall'altra, e so­
prattutto, una spaven· 
tosa discriminazione. nei 
confronti delle donne im­
migrate. 

Intorno a White, si for­
ma 'lo SPUC (Società per 
la Protezione del bambino 
non nato) èhe raccoglie l' 
appoggio della Chiesa cat­
tolica, che lo finanzia, del­
la destra anglicana, della 

destra conservatrice, dei 
fascisti del National Front. 
Una commissione di in­
chiesta parlamentare pro­
posta da White gli dà to­
talmente torto. La fase 
che va dal 1974 alla fine 
dell'estate è di intensa mo­
bilitazione e contromobili­
tazione: la NAC stabilisce 
una rete nei quartieri e 
nelle fabbriche femminili, 
riesce, in settembre, a por· 
tare in piazza 25.000 perso­
ne; lo SPUC arriva a ma· 
bilitare a fine ottobre ben 
80.000 persone, una vario­
pinta fella di reazionari. 

Oggi, White è riuscito ad 
imporre una seconda com­
missione di inchiesta: un 
grottesco sul piano . costi­
tuzionale, perché questa 
nuova commissione non 
potrà che confermare i ri­
sultati della prima; ma la' 
destra ha alzato il tiro, e 
ora punta apertamente al­
la penalizzazione. Un mese 
fa, sei membri della nuo­
va commissione si sono 
dimessi per protesta con­
tro "il tentativo di fare 
tornare indietro le donne 
dalle loro conquiste». La 
NAC ha deciso di rispon­
dere, da un lato, moltipli­
cando la sua iniziativa di 
massa (la manifes.tazione 
di sabato è solo una prima 
prova di forza); dall'altro, 
con una campagna di boi­
cottaggio della commissio­
ne di inchiesta, che invita 
cioè le donne, i medici, 
ecc., interpellati a rifiutar­
si di rispondere: il che 
comporta, tra l'altro, gros­
si rischi sul piano legale. 
E si tratta, al tempo stes­
so, di fare avanzare le don­
ne . oltre i risulta ti della 
legge del '66. "Free abor­
tion on demanda »: aborto 
libero e gratuito, su deci­
sione della donna. 
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alla vittoria DC in Germania 
La socialdemocrazia paga caro il suo folle spostamento a destra 

STOCCARDA 5 - Dome­
nica più di 5' milioni di 
Votanti (1'80% dci circa sei 
Illilioni e 200 mi,la elettori) 
fanno partecipato alle ul· 
Jme elezioni regionali te· 
esche - nel Baden -

WUrttemberg, il « lJAND » . 
Sud occidentale della Gel" rania Federale, prima del­
e «politiche» che si svol­

geranno in ottobre. 
Il voto di -domenica ha 

cç>nferma to in modo e con 
dImensioni preoccupanti la 
te~enza dehle precedenti 
eleZIoni regionali : la CDU 
(DC) ha guadagnato il 4% 
estendendo la sua maggio­
ranz!l assoluta al 56,9% ; il 
partIto socialdemocratico 
(SRD) ha perso il 4%, scen· 
dendo aq 365% ' i liberali 
hanno perso'n ,5% ed han­fO ora il 7,4% dei voti del­
' a regione. I neonazisti so­
n? scesi all'il % (sono am­
flamente rappresentati dal­
a DC), il PCI revisionista 

DKP non è arrivato nem­
meno allo 0,5%. 

La schiacciante vittoria 
democristiana, di dimeno 
sioni quasi «bavaresi », vie· 
ne in una regione già go­
vernata dalla sola ODU; 
questo partHo a Stoccarda 
è caratterizzato molto a 
destra, sotto la guida di 
Filbinger, personaggio no­
toriamente amico di Almi· 
rante e dei suoi «çomita­
ti di colore » provocatoria­
mente e inutilmente piaz­
zati con iI sostegno del go­
verno regionale tra gli emi­
grati ita-liani, molto nume­
rosi nel Baden-Wuerttem­
berg. 

La composizione sociale 
piuttosto arretrata della 
regione in cui hanno un 
grosso TUolo l'agricoltura , 
il turismo, le ·piccole fab­
brkhe, non basta certo per 
spiegare il successo demo­
cristiano e la disfatta so­
cialdemocratica: qui il ri­
fiuto della SPD di appog-

giare le lotte è stato parti­
colarmente vistoso egra· 
ve: riconiiamo gli sciope· 
ri operai alla Mercedes­
Benz e alla Bosch per il 
salario e contro i ,ritmi, 
agli stabilimenti Volkwa· 
gen e Audi-NSU contro i 
licenziamenti; le lotte po­
polari e contadine contro 
l'insediamento di centrali 
nucleari pericolose e noci­
ve; le forti mobilitazioni 
s.tudentesche e popolari in 
molte città delia regione 
contro l'aumento dei tra· 
sporti e gli sfratti: tutte 
lotte abbandonate o baie­
cottate dalla SPD. La sfi­
ducia coritro i socialdemo­
cratici che ne è nata ha fi­
nito per favorire la DC. 

E' facile prevedere che 
il voto di domenica inco­
raggerà ulteriormente la 
tendenza dei liberali a riac· 
costarsi ai democristiani, 
in vista di una possibile 
coalizione governativa in 
autunno, e dalle discussio· 

ni parlamentari uscirà, co­
me ormai è assai proba­
bile, una sconfi tta per la 
socialdemocrazia. II parti­
to di Schimdt e di Brandt 
sta pagando pesantemente 
il suo spostamento a de­
stra, alla rincorsa di una 
DC che su quel terreno è 
comunque «più brava », e 
con un distacco, ormai 
molto difficilmente recu­
perabile, dalla classe ope­
raia che non può essere 
chiamata a mobilita'rsi a 
sostegno del partito della 
ristrutturazione, dei licen­
ziamenti, dei contratti-bi­
done, del blocco salariale 
e della repressione antico­
munista. 

E' assai difficile che en­
tro ottobre questa situazio­
ne possa mutarsi. Ma se 
ciò non avverrà, le conse­
guenze per la classe ope­
raia in Europa, non solo 
in Germania, saranno assai 
gravi. 

Spagna 
(continua da pago 1) 

gnare all 'ETA, Si tratta 
dell'ultimo dei due seque­
stri attuati dal r amo poli­
ticO-militare dell'ETA dopo 
la morte di Franco. Come 
risposta i sequestra tori 
dell'ETA hanno fatto sa­
pere che uccideranno l'in· 
dustriale entro domani, 
martedì, se il denaro non 
sarà consegnato. 

Alla questura in questo 
momento vogliono il moro 
to. Complessivamente, l'at­
mosfera nei paesi baschi è 
di grande tensione. Dopo 
l'ultima esecuzione di una 
spia giovedì scorso, sono 
ormai sei le uccisioni ri-

vendicate dall'ETA milita­
re negli ultimi tre mesi. 
Come è noto è ormai con­
clusa la scissione dell'ETA 
in due frazioni; la frazio­
ne « militare» e l'ala « po­
litico-militare ». Mentre 
queste ultime discutono di 
una loro trasformazione in 
partito politico nella demo­
crazia prossima, i primi 
hanno accentuato negli ul­
timi mesi l'azione terrori­
sta; sono questi ultimi che 
rivendicano l'attuale onda· 
ta di esecuzioni, che proce­
de negli ultimi tempi ad 
un ritmo di circa una 0-

gni dieci giorni. Anche nel­
le lotte di fabbrica la si­
tuazione è forte. A S. Se­
bastian la Michelin entra 
nel terzo mese di sciope· 
ro a oltranza, la commis­
sione rappresentativa de-
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Nel nome di Chu 
Tien 

En -.Iai, 
An .Men · sulla • 'piazza 

La grande piazza Tien 
An Men, al centro di Pe­
chino, è stata per tutta la 
giornata di ieri teatro di 
dimostrazioni e scontri, 
presumibilmente tra soste­
nitori e oppositori della 
campagna in corso contro 
il deviazionismo di destra_ 
Essi sono scoppiati dopo 
una settimana di manife­
stazioni popolari sponta­
nee in omaggio di Chu En­
lai, in occasione della gior­
nata dei defunti che ricor­
reva domenica. 

Quel giorno la piazza, e 
in particolare la zona at­
torno al monumento dei 
caduti della rivoluzione, 
era stata riempita di no­
ri, ritratti e poemi in ono­
re del primo ministro 
scomparso alla metà di 
gennaio. Chiaramente que· 
ste manifestazioni, che rie­
vocavano l'intensa emozio­
ne provocata nel popolo 
dnese dalla morte di Chu 
che a gennaio aveva prov­
visoriamente interrotto lo 
scontro sul revisionismo fio 
no a quel momento circo­
scritto alla università di 
Pechino, sono state questa 
volta l'occasione per una 
dimostrazione politica, co­
me era ampiamente dimo· 
strato dai frequenti caro 
telli contro il vento de­
viazionista di destra, ma 
anche verosimilmente da 
sostenitori della corrente 
con tra ppos ta. 

Gli incidenti più gravi 
sono esplosi lunedì matti­
na, quando la piazza è sta­
ta sgombrata dai fiori e 
dai cartelli. Una folla ini­
zialmente di poche migliaia 
di persone, per lo più gioo 
vani, si è allora assiepata 
di fronte al palazzo dell'As­
semblea nazionale per pro. 
testare contro lo sgombe­
ro del1a piazza: sono stati 
tenuti discorsi e lette mo­
zioni da presentare all'As­
semqlea. La folola si è in 
seguito ingrossata, mentre 
repar~i di agenti della poli­
zia cittadina e della mili­
zia operaia cercavano, seno 

Elezioni • In 
Si sono svolte ieri in 

Thailandia le elezioni per 
il 'rinnovo del Parlamento. 

Ben cinquantotto partiti 
erano in 'lizza per questa 
competizione elettorale che 
si è svolta in un olima di 
intimidazionI e di violenze 
scatenate dal'la destra. 

Il Partito 'Democratico 
di centro-destra ha . otte­
nuto il maggior numero 
di seggi, 114 su 279, ed è 
probabile che proceda ora 
ad un accordo per la for­
mazione di un nuovo go­
verno con il Partito Na­
zionalista, sostenuto dai 
militari di desura. 

Il Tlrimo ministro in ca­
rica, Kubrit Prarnoj, non 

gli operai sta sviluppan­
do una enorme campagna 
propagandistica attorno al· 
la propria lotta. Ieri è par­
tita una delegazione, per 
Madrid, ad affrontare di 
petto la stampa nazionale 
che deforma sistematica· 
mente i fatti. La stessa 
commissione, i-n modo an­
cora del tutto clandestino, 
porta avanti un lavoro di 
sensibilizzazione e di rac­
colta di fondi senza i qua­
li tanti operai al terzo me­
se senza salario non po­
trebbero neppure soprav­
vivere. Gli scioperi di soli­
darietà negli stabilimenti 
i taliani della Michelin nel 
mese scorso, hanno desta­
to in questa situazione mol­
to entusiasmo. Alla fine 
della scorsa settimana la 
direzione ha comunicato 

za intervenire direttamen­
te, di impedire l'accesso 
nella piazza alla popolazio­
ne assiepata nei grandi 
viali che portano sulla 
Tien An Men. Un grande 
ritratto di Chu En-Iai è 
stato issato sull'obelisco al 
centro della piazza e alla· 
base del monumento sono 
stati affissi manifesti con 
poesie in onore di Chu. 
Più tardi gruppi di giova­
ni hanno rovesciato alcuni 
veicoli e incendiato un pic­
colo palazzo sul lato sud· 
est, accanto al Museo di 
storia. . 

Sul carattere di questi 
scontri si hanno esc'lusi­
vamente notizie di agenzie 
occidentali e la loro inter­
pretazione appare confusa 
e contraddittoria. Come è­
sempre successo con il 
nome di Mao, anche quel­
lo di Chu può essere uti­
lizzato da fazioni contrap­
poste a sostegflo di tesi 
diverse. La formazione di 
fazioni e «gruppi di com­
battimento» è peraltro un 
fatto nuovo nel corso di 

questa campagna e anzi 
essi erano stati ripetuta­
mente sconsigliati nei nu­
merosi articoli apparsi sul­
la stampa cinese, a par~ 
tire dall'editoriale del l° 
dell'anno fino alle ultime 
direttive del 28 che coin­
volgevano personalmente 
Mao. Anche J'iniziativa del­
la grande dimostrazione di 
domenica in onore di Chu, 
per quanto abbia avuto 
certamente una vasta ba­
se di spontaneità e ade­
sione popolare, non sem­
bra rientrare nelle modali­
tà previste per l'estensione 
della lotta antirevisionista, 
finora :prevalentemente 
concentrata nelle universi­
tà e nelle fabbriche, e por­
tata sui temi specifici dei 
metodi di istruzione e dei 
sistemi di gestione delle 
fabbriche, più che su agi­
tazioni generiche' di stra­
da. Fino a tarda sera co­
munque parecchie decine 
di migliaia di persone con­
tinuavano a sostare sulla 
piazza Tien An Men e sulle 
strade vicine. 

Kieu Samphan è il nuovo 
capo distato 

della Cambogia 
Il principe Norodom Siha­

nuk, ;::apo dello stato cam­
bogiano, si è dimesso dalla 
sua carica nel corso della 
prima sessione dell'Assem­
blea del popolo uscita dal­
le ' elezioni del 20 marzo 
(a quelle elezioni Sihanuk 
era stato eletto nella cir­
COSCrIZIOne di Phnom 
Penh). Nel discorso in cui 
ha annunciato le sue di­
missioni l'ex capo dello 
stato ricordato che più 
di 'un anno fa aveva già 

. espresso la sua determina­
zione di ritirarsi a vita pri­
vata, una volta che 11 po­
polo cambogiano avesse ri-

Thailandia 
è stato rieletto nella sua 
circoscrizione, ma il suo 
partito l'Azione Sociale 
che guidava una coaUzione 
di forze politiche modera­
te, ha aumentato i,l -nu.me· 
ro dei seggi. Kukrit Pra­
moj tre mesi fa aveva 
sciolto il Parlamento indi· 
cendo elezioni anticipate 
per evitare un voto di sfi­
ducia dell'assemb'lea sulla 
decisione del governo di 
aLlontana're dalla Thailan· 
dia . tutti i militari ameri· 
cani. 

In molte regioni, dove da 
alcuni mesi la guerriglia 
contadina s'i è intensifica­
t'a, >la partecipazione papa · 
lare alle elezioni è stata 
pressocc:hé inesistente. 

che mai, assolutamente 
mai, cederà. Gli operai d' 
altra parte hanno risposto 
con una votazione, per 
scrutinio segreto; unani­
me nella continuazione 
dello sciopero a oltranza. 
Esattamente cioè come a 
Vitoria nei giorni prece· 
denti l'insurrezione del 3 
marzo. L'eco di questo 
scontro, cioè quello di Vi­
toria, continua d'altra par­
te a farsi sentire. P iù di un 
migliaio di preti baschi, 
hanno diffuso nella scorsa 
settimana un documento, 
che sarà letto in tutte le 
loro parrocchie, di solida­
rietà totale con la classe 
operaia di Vitoria . 500 pro­
fessionisti ·riuniti in as­
semblea nei paesi baschi 
la settimana scorsa, han­
no chiesto le dimissioni 

conquistato l'indipendenza 
e si fosse avviato sulla 
strada della pacifica rico­
struzione del paese. Nell' 
annuncio ufficiale delle 
dimissioni di Sihanuk il 
consiglio dei ministri ha 
dichiarato di aver accol­
to con rammarico le deci­
sioni del principe e si è 
impegnato a costru:ire un 
monumento in suo onore, 
oltre a conferirgli una pen­
sione annua pari a circa 6 
milioni di lire. 

Nuovo capo dello stato 
cambogiano è stato eletto 
il vice-presidente del con­
siglio e già capo della re­
sistenza Kieu -Samphan. 

Sarà dunque senza Siha­
nuk che la Cambogia cele­
brerà il 17 aprile il primo 
anniversario della sua li­
berazione. La sua parten­
za, avvenuta senza rotture 
formali coi dirigenti cam­
bogiani e d'altronde da 
tempo preannunciata, non 
fa che sancire l'impossibi­
lità di un ritorno, dopo 
cinque anni di guerra di 
liberazione sotto la guida 
dei khmeri rossi, alla si­
tuazione 'politica preesi­
stente all'invasione della 
Cambogia. Ciò del resto 
era già stato ampiamente 
dimostrato dal corso avvia­
to dal governo rivoluzio­
nario all',indomani della 
presa di Phnom Penh con 
un'accelerazione delle tra­
sformazioni economiche e 
sociali in senso collettivi­
sta. 

del governo Fraga. E' in 
questo clima che si prepa­
ra per il 18 aprile la «a­
berri e guna» che significa 
la giornata nazionale del­
la patria basca. 

Negli anni scorsi nono­
stante la repressione che 
è sempre stata forte con­
tro questa festa, si- riuni· 
vano in quel giorno mi­
~Iiaia e migliaia di baschi, 
e una festa che ha sempre 
avuto un forte carattere 
popolare, antifascista e na­
zionale. Quest'anno il con­
centramento non sarà più 
su un monte sperduto co· 
me nel passato: è stata 
scelta come prova di far· 
za contro il governo una 
grande città, cioè Pamplo­
na dove convergano mi­
gliaia e migliaia di baschi 
e antifascisti . 
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p.ronunciamenti uinitari 
sulla manifestaz,io·ne 

! 

nazionale. e le elezioni 
Pdup, A'!) e Lotta Continua di Trento per la manifestazio­
ne unitaria contro il carovita • Lettera di tutta la sinistra 
rivoluzionaria di Bari per la presentazione unitaria 

In tutte le sedi si sta 
sviluppando il confronto 
sulla presentazioné eletto­
rale e sulla manifestazio­
ne nazionale contro il ca­
rovita e il governo. Dap-. 
pertutto ·Lotta Continua è 
impegnata attivamente a 
ricercare un comronto rea­
le' e non mancano le oc­
casioni di pronunciamen­
to che - su ambedue i te­
mi - esprimono posizioni 
unitarie che negano citta­
tadinanza a ogni sotterfu­
gio o orientamento immo­
ti.vabile. 

Dopo il pronunciamento 
sul lO degli operai e degli 
studenti di tutta la sini­
stra rivoluzionaria di Po­
migliano, riceviamo oggi il 
pronunaiamento delle fe­
derazioni provinciali del 
PDUP; di Avanguardia O­
peraia e di Lotta Conti­
nua di Trento che « sotto­
lineano !'importanza di 
una iniziativa unitaria con­
tro il governo per il riti­
ro degli ultimi provvedi­
menti economici, per la 
lotta contro l'aumento dei 
prezzi e il carovita ~ con­
tro qualsiasi cedimento 
nello scontro contrattuale. 

incontro e della decisione 
a livello nazionale, vista 
la accelerazione impressio­
nante dei processi politici 
in atto a livello governati· 
vo, e degli equilibri politi­
ci in generale ». 

A BARI sta procedendo, 
tra tutte le forze della si­
nistra rivoluzionaria ad ec­
cezione del PDUP, il . con­
fronto per la presentazio­
ne di una lista unitaria al­
le prossime elezioni comu­
nali. Lotta Continua, MrLS, 
DC (mi), IV Internaziona­
le, PC(ml)I hanno indiriz­
zato alla federazione pro­
vinciale del PDUP una let­
tera, che dà notizia della, 
riunione svoltasi il 31 mar­
zo e promuove ,una nuova 
riunione ".' per mercoledì 
prossimo. 

« Nell'ambito della di­
scussione che per ovvii mo­
tivi è stata insufficiente 
. dice la lettera ai 

PDUP - si è valutata in 
maniera negativa l'assen­
za della vostra organizza­
zione sia sul piano del me­
todo che su quello del me­
rito. Avendo analizzato il 
comunicato del vostro co­
mitato centrale non sia­
mo assolutamente d'accor­
do sul vostro modo di por­
vi rispetto alle scadenze 
della lotta di classe, che ' 
esigono il massimo di con­
fronto tra le forze rivolu­
zionarie. 

E' solo attraverso il con­
fronto e la verifica prati­
ca che ' è possibile costrui­
re una risposta alternati­
va al revisionismo e alla 
DC. 

Pertanto vi inVlÌtiamo al­
la .prossima riunione che 

si 'terrà mercoledì l?rossi. 
ma e che tratterà l pro· 
blemi politici sui seguen· 
ti punti: analisi della si­
tuazione politica generale, 
analisi della si tuazione po. 
' litica nella nostra città, 
rapporto tra movimento ed 
istituzioni, rapporto tra DP 
e movimento, elementi di 
programma di DP, ruolo 
di DP nella nostra situa· 
zione. 

Sul piano del contenuto 
della risol'llZione del vostro 
comitato centrale rispetto 
alla discriminazione verso 
Lotta Continua, le forze 
presenti a;Ua riunione han· 
no deciso . di invitarvi 'ad 
un riesame di tale deci· 
sione rispetto alla s.ituazio· 
ne particolare, per la ne· 
cessità de).)a massima uni· 
tà della sini,stra :rivoluzio­
naria neHe elezioni a Bari 
dove il movimento e le ri· 
sposte politiChe della sini· 
stra rivoluzionaria stenta· 
no ancora a trovare in 
questa fase Tlolitica un mo· 
mento superiore di sintesi. 

Siamo certi che parteci· 
perete alla prossima riu-

. nione anche pe.rché vi ren­
derete certamente -corito 
che gli orientamenti e le 
acquisizioni . di questa 
es.perienza hanno valore 
anohe a livello nazionale 
per i rapporti tra forze po· 
litiche della sinistra rivo· 
luzionaria. L'assenza della 
vostra organizzazione in 
un simile momento della 
lotta di classe signifiohe· 
l'ebbe uria scelta politica 
di cui le altre forze non 
potrebbero tener conto nel 
futuro, anche rispetto al· 
l'unità d'a:z;ione ». 

• Torino: non CI 

nuova San una 

~ sara 
Babila 

TORINO, 5 - A P.za Vi,I'lari, in uno dei quartieri 
più rossi di Torino, subit-o dietro Ila Ferriere Fiat, i 
fascisti si erano illusi di fare una nuova S. Babilla. 
Usi riunivano regolarmente una~ quarantina di 
squadristi, i Costa, Loi, Teriotto, Brucato, di lì 
partivano le sped iz-ioni provocatorie, di lì si dira­
mava -lo spaccio della dr-oga pesante. Erano arri­
vati al punto di sostituire il nome del-la piazza 
con quello de-I ·Ioro covo mi'lanese. In P.za Vi'llari 
avevano deci,so di concludere 'Con _un comizio la 
«settimana anticomunista ». Era stata, per loro, 
una settimana di di'sa'stri: respinte le provocazio- ' 
ni davanti alle scuole: rintuzzato irI tentativo di 
« presidiare », venerdì, ,la Galleria d'Arte Modema. 

Sabato, per respingere ,l'ultim'a provocazione, 
più di miilile compagni hanno 'controltlato P.za VHlari 
dalle 15 alle 19, nel presidio deciso dalla sinistra 
rivoluzionaria, che ha ra'C-colto l'adesione di cen­
ti-naia id proletari. Dopo brevi 'discors'i di un com­
pagno partigiano, di operai di va-rie~ fabbriche del 
quartiere, di studenti di varie ·s'cuole, dei disoc­
cupati organizzati, è partito un grosso c-orteo, che 
si è rapidamente ing'rossato attraversando il 
quartiere. 

AI'l'inizio delila 
piazza, ritrovo dei 
chiuso. 

manifestazione, iii bar del,la 
fas'cisti, era stato distrutto e 

Questa iniziativa unita­
ria si va adesso concretiz­
zando in una grossa mani­
festazione provinciale a 
Trento, due giorni dopo lo 
sciopero generale, che ci 
ha visti oggi impegnati in 
tutta la provincia con co­
mizi nei quartieri e nei 
paesi, con raccolte di fir­
me e la costituzione di co­
mitati per i prezzi politi­
ci, p~r i generi' di prima 
necessità, per l'apertura di 
spacci comunali e per una 
seroie di azioni dimostrati­
ve a livello di massa; !'ini· 
ziativa unitaria portata a· 
vanti nella nostra provin­
cia e in tutta Italia con 

. una evidente adesione di 
massa( vedi Milano, Bolo· 
gua, Napoli ecc ... ) sarebbe 
evidentemente contraddet­
ta da iniziative nazionali 
che non si muovono con 
questo spirito e in que­
sta prospettiva, che non 
ci vedono uniti nella pro­
mozione di una manife­
stazione centrale, a Roma. 
E' ev>idente l'urgenza dell' 

Torino: 15 famiglie occupano un pa_lazzo a Chieri 

ATTIVO 
DELLE COMPAGNE 
ROMA 

Martedì 6 ore 18 attivo 
alla Garbatella·. Odg: sulla 
partecipazione delle com­
pagne all'ufficio politico 
nella sede di Roma. 
GENOVA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Martedì 6, aHe 20 presso 
la sede di Sampierdarena 
(vico Scansi) attivo provin­
ciale: elezioni e manife­
stazione del IO. Tutti i 
compagni devono essere 
presenti. 

Partecipa Guido Via-Ie. 

TORINO, 5 - Sabato so· 
no stati occupati 15 alloggi 
da altrettante famiglie in 
via Augusto Monti a Chie· 
ri. Si tratta di un gruppo 
di case la cui costruzio­
ne era iniziata circa 12 an­
ni fa e d cui lavori veniva­
no continuamente bloccati 
per i fallimenti delle im­
prese. 

Tutti gli occupanti pro­
vengono dal centro stori­
co chierese, sono famiglie 
numerose che vivevano in 
case malsane e umide. L' 
occupazione è stata decisa 
per il pomeriggio di saba­
to per avere più tempo a 
dis·posizione e prendere 
contatti con le forze po­
litiche e sociali. Il comune 
di Chieri ha inserito, nel 
bilancio del 76, una spesa 
di 300 milioni per l'edili­
zia popolare ma la rea­
lizzazione di questo pia­
no prevede una dilazione 

nel tempo e si rischia co· 
munque di creare nuovi 
« ghetti» ai margini della 

. città. Già 6 anni fa, per 
48 alloggi da assegnare, 
furono presentate 107 do· 
mande; recentemente per 
96 alloggi le domande so­
no state 437; neHe ultime 
assegnazioni qUJÌndi 240 

famiglie sono rimaste e­
scluse dall'assegnazione. L' 
immobiliare Castello, che 
sta ultimando i lavori pare 
che abbia offerto al comu· 
ne le case di Tetto Fasa· 
no a condizioni molto vano 
taggiose: si tratterebbe di 
utilizzare i fondi stanziati 
per l'edilizia popolare per 
acquistare questi alloggi. a 
un prezzo competitivo. In­
tanto le famiglie occupano 
ti stanno crescendo e so· 
no diventate 23. Sabato se­
ra c'è stato un' incontro 
con .il POI, il PSI e il 
SUNIA, dove .alcuni com-' 

pagni del PCI si sono sca· 
gliatli cont-ro questa lot­
ta arrivando a dire che se 
gli occupanti volevano es­
sere autonomi il partito 
non avrebbe dato il suo 
appoggio. Dopo l'attacco 
dei proletari a questi i'n­
terventi i revisionisti so­
no stati costrettli a far 
uscire una mozione fir­
mata dal Sunia, dal PCI e 
dal PSI in cui si prende 
atto delle condizioni di 
vita di centinaia di fami­
gIte e si solidarizza con le 
occupazioni. Questa matti­
na gli studenti sono scesi 
in sciopero in appoggio a 
questa lotta. 

I carabinieri intervenuti 
hanno tentatò alcune pro­
vocazioni prendendo i no­
mi di alcuni compagni e 
arrestandone uno, poi ri· 
lasciato immediatamente 
per la pronta reazione di 
tutto il movimento. Il co-

mitato di lotta durante 
l'incontro imposto all'am­
minis trazoine comunale 
(DC-PSI con l'appoggio e­
sterno del PCI) ha richie­
sto l'immediata presa di 
posizione contro ogni ini­
ziativa di sgombero, le de­
nunce e il tentativo pa­
dronale di blocca-re i la­
vori edili e di licenziare 
gli operai come strumento 
di ricatto, l'immediato al­
laccio di luce, acqua, gas, 
e iniziative concrete ed im­
mediate sulla piattaforma 
generale del movimento di 
lotta per la casa. 

TERAMO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Mar,tedì 6, ore 16, attivo 
provinciale di tutti i mi­
litanti. O.d.g.: preparazio· 
ne manifestazione naziona· 
le del IO. 

Provocazioni fasciste e poliziesche 
trovano ovunque risposte di massa 
Alle manovre democri­

stiane in parlamento fa 
eco in molte città d'Italia 
il tentativo ' coordinato del­
le squadre missine e · poli­
ziesche di rilanoÌoare .la 
provocazione. Al voto di 
clericali e fascisti sull'a­
borto ha risposto la mobi­
litazione di massa delle 
donne, alle provocaziòni di 
piazza dsponde ovunque . 
l'antifascismo mBitante. 

A Nuoro si è svolta og­
gi una entusiasmante ma­
nifestazione studentesca, in 
risposta alle provocazioni 
continue che i fascisti han­
no attuato nell'ultimo me­
se. La giornata antifasci­
sta nelle scuole, la com­
battività messa -in campo, 
la partecipazione massic­
cia di compagne e compa­
gni giovanissimi hanno se­
gnato un successo politi­
co non solo nei confronti 
di fascisti e democrisniani, 
ma anche contro il . vergo­
gnoso boicottaggio messo 
in atto dalla FGCI. Gli slo­
gan contro i fascisti, il 
governo, i prezzi, per l' 
aborto libero e gratuito, 
sono stati rilanciatoi con 
forza in tutto il corteo da 
1.000 studenti, un corteo in 
cui significativamente era 
maggioritaria la presenza 
delle compagne. Al capo 
dehla squadra politica Pa­
lumbo, che ha tentato più 
volte di provocare, non è 
rimasto che prendere at­
to della forza studentesca 

In una mo2lÌone conclu­
siva è stata indicata la 
reqUISIZIOne di ambienti 
per il tempo libero dei 
giovani, la formazione di 
squadre di vigilanza antic 

fasoista, l'abrogazione del­
la legge Reale, la messa 
fuorilegge del MSI, iI go­
verno delle sinistre. 

A Chieti, martedì scorso, 
un duro e militante corteo 
antifascista si è ripreso il 
centro di questa città tra­
di21ionalmente democristia. 
na, dopo le gravi provoca­
zioni dei giorni preceden­
ti. In particolare i fasci­
sti, guidati dal capo na­
zionale del FUAN, Lanfran­
co, avevano tentato un'as­
semblea a medicina, favo­
rita dal rettore Balzarini, 
padre dello squadrista 
coinvolto nelle indagini 
per piazza Fontana. Dopo 
essere entrati nell'univer­
sità sotto 1a protezione 
di CC e PS, i fascisti era­
no dovuti fuggire precipi­
tosamente sotto una fitta 
sassaiola. Al corteo di mar­
tedì la polizia ha ripetuto 
il suo spudorato ruolo di 
copertura denunciando 17 
compagni con imputazioni 
gravissime, mentre i fa­
scisti sostenevano, impu­
niti, squallidi saluti roma­
-ni. 

L'Unità ha dato hl suo 
contributo oggettivo alla 
repressione· con un arti­
colo che definis-ce gli an­
tifascisti « frange di estre­
misti irresponsabili". 

A Conegliano, per garan­
tire la parola al caporio­
ne Romua!ldi che un mese 
fa non era riuscito a par­
lare, il prefetto ha impo­
sto domenica scorsa la 
chiusura del centro citta­
dino con controlli da sta­
to d'assedio fin dal primo 
mattino. . 

La mobilitazione è sta-

ta ugualmente immediata 
e massiccia. Più di 2.000 
sono confluiti in piazza Ci. 
ma, dove il locale comita­
to antifascista, le confede· 
razioni sindacali e la sini­
stra rivoluzionaria avevano ' 
indetto una man~festazio· 
ne. La volontà di un largo 

. settore era precisa: dare 
una risposta alla mobilita­
zione congiunta di fascisti 
e polizia. Ma il comitato 
antifascista ha preferito 
dare il via a una carrella· 
ta di interventi che preve­
devano anche queHo del 
sindaco DC. Inutile dire 
che il « primo cittadino» 
non ha nemmeno comincia· 
to, suhissato dai fischi e 
dagli slogan (<< il MSI amo 
mazza, la DC gli dà la piaz· 
za »). Sonoramente fischia­
ti anche i : segretari del 
PCI e del PSI, ogni volta 
che hanno tentato di dare 
una patina di antifascismo 
aUa DC. Le più decise era· 
no le donne organizzate 
che hanno lanciato inces­
santi slogan contro i fasci· 
sti, la DC e i compromessi 
sulla loro pelle. Una com­
pagna è salita sul palco 
per parlare, ma è stata 
aggredita a calci da un 
sindacaHsta del PCI. Pro­
vocazioni e pompieraggio 
non sono serviti a evitare 
che si staccasse verso il 
centro un corteo che ha 
raccolto metà della piazza 
e si è concluso con un c0-
mizio di Lotta Continua a­
scoltato da oltre 1.000 per­
sone. Intanto i fascisti spa­
rivano aHa spicciolata, pro­
tetti da centinaia di CC 

A Taranto, la settimana 
di lotta degli studenti si è 

. conclusa 2 giorni fa con 
una ronda di massa che ha 
spazzato la città. Si era a­
perta dopo l'aggressione fa­
scista all'Itis Righi contro 
due compagni., Dopo una 
serie di scioperi nelle scuo­
le, si è arrivati alla ronda 
di sabato, dopo la questu­
ra aveva opposto il suo di­
vieto a qualsiasi manife. 
stazione. L'auto del capo 
squadrista locale, Giancar­
lo Cito, è andata in pezzi, 
e il suo proprietario ha do· 
vuto rifugiarsi in questura, 
dove, ripresa baldanza pro­
tetto dalle truppe di Coso 
siga, ha salutato romana· 
mente. Hanno fatto le spe­
se della rabbia degli stu­
denti anche i democristia­
ni di « autonomia demo. 
cratica », che al liceò Al'· 
chita avevano esposto pro· 
vocatori cartelli chiaman­
do « puttane » le compagne 
femministe. 
. A Rimini, sabato i fa­

scisti hanno aggredito seI. 
vaggiamente un compagno 
del PDUP. Bruno Borghi­
ni è stato ricoverato alI' 
ospedale dove gli sono sta­
te suturate le ferite provo­
cate dai «tira·pugni» di 
ferro con ben 15 punti al· 
la testa. Gli assassini so­
no tutti noti picchia tori: i­
dentificati Sergio Bianchi, 
Adolfo Morganti, Sergio 
Corbelli, Toko e Reggiani. 

La mobilitazione di oggi 
ha ricacciato in gola ai 
fascisti la loro aggressio­
ne: la sede centrale del 
MSI è stata attaccata e di­
strutta. 

A Brescia, venerdì sera 
un gruppo di fascisti (si 
distingueva Benito Benna-

ti) aggrediva alcuni compa­
gni ma aveva la peggio an­
che per rintervento dei 
proletari del quartiere. 
Due compagni anda ti in 
questura per denunciare 
l'aggressione sono stati ar_ 
restati, un terzo è stato 
prelevato in casa. 

l! giorno seguente, mobi­
lita2)ione di 500 e nuova ri· 
sposta provocatoria con l' 
arresto di altri due mili­
tanti di AO. La questura 
credeva di avere regolato 
il conto, ma stamane si è 
trovata in piazza un corteo 
di 2.500 compagni che han· 
no imposto la loro presen· 
za fin sotto le carceri, chie· 
dendo l'immediata scarce­
razione e il proscioglimen­
to degli arrestati. 

A Trento, pur non esseno 
do stata preparata in mo­
do adeguato, la manifesta­
zione unitaria antifascista 
di domenica ha avuto una 
grande importanza politi­
ca. La partecipazione di 
Lotta Continua era assolu­
tamente maggioritaria. Le 
parole d 'ordine sull'antifa­
scismo esemplare del 30 
luglio alla Ignis, si sono 
sald~te a quelle contro il 
commissario Molino, con· 
tro il governo della CIA e 
del carovita. Sugli intero 
venti all'assemblea finale 
(Alberto Tridente per la 
segreteria nazionale FLM, 
Franco Dalsant per il CdF 
Ignis Iret, l'avvocato Ma· 
nari del co~legio di difesa, 
il comandante partigiano 
Enriquez Agnoletti, il com­
pagno Marco Boato per il 
Soccorso Rosso di Tren­
to) riferiTemo diffusameJL. 
te domani. 
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droni facciano proposte 
concrete; il tutto mentre 
proprio oggi in un'intervi­
sta il segretario generale 
della UILM Benvenuto ha 
dichiarato che, una volia 
firmati i contratti naziona­
li, le voci salariali dovran· 
no essere escluse dalla con­
trattazione aziendale per i 
prossimi due anni. Benti· 
vogli infine ha concluso 
la sua brillante esposizio­
ne ricordando le prossime 
scadenze ' decise dal sinda­
cato: un blocco di 8 ore 
delle portinerie di tutte le 
fabbriche metalmeccaniche 
deciso per domani con uno 
sciopero della durata mas· 
sima di 4 ore e una mani· 
festazione dei soli metal­
meccanici romani sempre 
domani nel pomeriggio (la 
FLM continua a parlare di 
{( uno sciopero generale a 
carattere provinciale dei 
metalmeccanici mentre si 
lratta solo d i uno sciope· 
ro di 4 ore con un corteo 
che parte alle due del po· 
meriggio ... ) salvo decidere 
dopo il prossimo consiglio 
generale della FLM una 
manifestazione nazionale a 
Roma entro la fine di a­
prile. 

è necessario aprire un cl,., 
battito in tutto il moVi 
mento sindacale per chi, 
dersi se è ancora necess, 1 
rio subire il ricatto de 
quadro politico; Bentivogl NAPOLI 

se in atto perncacemente 
dagli agenti dell'Antiscippo_ 

Stamane i disoccupati or­
ganizzati hanno occupato il 
c~llocamento e intendono 
mantenere l'occupazione 
finché Bosco non verrà a 
Napoli a rendere concreti 
gli impegni presi, metten­
do fine a questa vergognG­
sa politica dei rimandi. I 
disoccupati sono arrivati 
al collocamento dopo aver 
sfilato in 3.000 da piazza 
Mancini fino alla marina; 
attraverso le strade dei 
quartieri del porto. 

E1.EZIONI 
gli esperti» democristiani 
per mettere a punto un e­
mendamento aggiuntivo al­
l'articolo 2 che reintroduca 
dalla finestra quello che il 
voto di giovedì aveva cac­
ciato dalla porta, e cioè un 
principio di non punibili­
tà anche per le donne che 
abbiano abortito per parti­
colari ragioni. economiche, 
sociali e familiarL Non si 
tratta di una cosa facile, 
nella DC ci sono forti re­
sistenze ad una simile for­
mulazione, ma nel gioco 
delle parti PLI e PSDI si 
dichiarano subito disponi­
bili a discuterne e a vede­
re come si possa conciliare 
con l'articolo S, quello che 
tratta della decisione sull' 
aborto: da parte della DC 
è chiaro che non si tratta 
di un pentimento o di un 
ritorno indietro rispetto al 
voto clerico-fascista del 
giovedì ma di una pura 
manovra di facciata per 
cercare di far ricadere su­
gli altri, e in particolare 
sul PSI che ha già dichia­
rato la propria opposizio­
ne di principio ad una leg­
ge dopo le modifiche dc, 
'a responsabilità del man­
cato accordo sulla legge 
per l'aborto, e, quindi, del­
la precipitazione della cri­
si. Questa manovra demo­
cristiana non è altro che 
un aggiornamento della li­
nea su cui H parti to di 
Moro ha condotto tutta la . 
precedente crisi di gover· 
no, fino alla formazione 
del monocolore. Allora la 
DC aveva potuto contare 
su un effettivo isolamento 
del PSI, fatto segno di una 
dura polemica non solo 
dall'area governativa e in 
particolare dal PRI, ma 
dallo stesso PCI che aveva 
criticato pesantemente la 
scelta socialista di provo­
care la crisi del bicolore 
MorC>-'La Malfa. Oggi è la 
DC ad essere isolata. 

E lo è da parte dello 
stesso PRI, oggi La Malfa 
in una lettera ai segretari 
dei partiti scrive che «il 
deterioramento dei rappor· 
ti tra i ·partiti dell'arco co­
stituzionale, ha ancor di 
più ' compli.cato le cose e 
rese ancor più in.certe e­
ventuali prospettive di 
successo (della proposta 
del governo d'emergenza, 
ndr) ». Ragion per cui La 
Malfa rinvia a tempi mi­
gliori ulteriori sondaggi 
sulla proposta dell'emer­
genza, dichiarando implici­
tamente il propriQ favore 
ad una campagna eletto­
rale, che per il PRI sarà 
un occasione per cercare 
di affrancarsi della tutela 
democristiana, come sem­
brano indicare le critiche 
di La Malfa a Colombo. 

Ma soprattutto è il PCI 
che ha cambiato registro 
e che negli ultimi giorni 
ha smesso di sottolineare 
la possibilità di un accor­
do, per mettere invece l' 
'accento sulla propria capa­
cità di battersi « con tutte 
le forze, e non certo con 
minore vigore di altri ». 

Lo ha detto Berlinguer 
ieri a Foggia, in un discor­
so che se non ha mai ac· 
cennato esplicitamente al­
le elezioni, ha fatto ' però 
riferimento alla possibilità 
che lì vada a parare la 
crisi politica e istituziona­
le, precipitata dopo il voto 
nero sull'aborto. 

Quanto alle cause imme­
diate che potrebbero pro­
vocare una crisi di gover­
no, certo non mancano, la 
questione dell'aborto si è 
intrecciata strettamente 
con molti altri elementi di 
scontro nel gov.erno e nel­
la maggioranza che lo so­
"tiene. 

Sui provvedimenti eco­
nomici e fiscali che vanno 
in discussione al Senato 
domani il PSI ha annun­
ciato emendamenti sostan­
ziali, intanto è scoppiata 
una rissa insanabile tra 
due ministri, Andreotti e 
Donat-Cattin, sul l'aziona­
mento della benzina; lo 
scontro tra Colombo e la 
Banca d'Italia ha messo 
poi definitivamente in luce 
l'estrema debolezza di que­
sto governo, debolezza che 
non può certo rimarginar­
si soltanto con il sacrificio 
del ministro più discusso 
Jel dicastero, anche se 
questo sembra la tenden· 
za principale. La caduta 
della testa di Colombo può 
solo precludere alla cadu­
ta di tutte le altre teste. 

SCIOPE'RO 
chilometri da Roma, per 
mettere a punto il testo 
del documento che sarà 
presentato al governo do­
podomani. Tutte e due le 
riunioni avrebbero dovuto 
svolgersi privilegiando gli 
aspetti sindacali o çontrat-

tuali e invece in entrambi 
si è finito a parlare della 
crisi politica e della pos­
sibilità di elezioni antici­
pate. Così, informa l'Ansa, 
sembra che nella segrete­
ria della Federazione del­
le confederazioni sia emer­
sa una posizione dei sinda-

' cati più favorevole alla 
ipotesi di èlezioni antici­
pate che non a quella di 
un referendum sull'abor· 
to; la riunione comunque 
è destinata a protrarsi a 
lungo sia per la lunghezza 
dell'ordine del giorno che 
per permettere ai sindaca­
·listi di seguire riuni ti gli 
sviluppi della crisi politi­
ca. 

infine ha sottolineato Vtl 
elementi che secondo l 
sottolineano "l'entrata . 
una fase di transizione" "'9 
sprimendo tra l'altro a~1 
che il suo dissenso per 
assalto dei vigili urbaJj 
della ' giunta {( rossa» l' 
Milano a i mercatini 
frutta e carne a prez 
ribassati. 

Così dunque i sindaca 
passano il tempo in atte 
sa della prevedi bile rispç 
sta negativa del govern~ 
una risposta che è ' ogl 
particolarmente inutile 
scontata visti i recenti 
nunciamenti di 
padroni e ___ 1... ~ _-' 
direzione di 
conquiste operaie, 
re ,la scala mobile, 
re senza mezzi termini 
aumenti salaTiali. Ma 
spetto 'a tutto ciò l'i 
v·a sindacale è a,nnan;a 
tutto assente; 
di domani, pur 
minimi termini, può 
ce rappresentare una 

Tornando alla conferen­
za della FLM c'è da di· 
re che è stata aperta da 
una lunga relazione di Ben· 
tivogli (FIM) che ha cero 
cato in un primo tempo di 
evitare di parlare del «qua­
dro politico» trattando del. 
la situazione dei rinnovi 
contrattuali e delle propo­
ste di politica economica 
avanzate dalla FLM. «Chiu· 
sura dei centri storici, ra· 
zionamento della benzina 
e degli altri prodotti pe­
troliferi, razionamento, e 
controllo della formazione 
dei prezzi, anche per la 
carne e i generi alimen. 
tari di più largo consu· 
ma importati, revisione 
della legge sull'equo cano­
ne» queste le incredibili 
riChieste del sindacato me· 
talmeccanico mentre sono 
gli stessi sindacalisti a ri­
conoscere che la scala mo­
bile non ricopre che per 
il 55 per cento la perdita 
del potere d'acquisto dei 
salari. Quanto ai contrat- ' 
ti Bentivogli ha parlato 
delle numerose pregiudi· 
ziali chéancora i padroni 
della Federmeccanica pon· 
gono alla firma dei con­
tratti: still'orario (no alla 
mezz'ora e alla riduzione 
da 40 a 39 ore per le la­
vorazioni a caldo) sull'in­
quadramento (no ai pas· 
sagggi automatici della V 
super degli ex·operai) e 
sugli aumenti salariali (an­
cora nessuna cifra ma fis­
sazione del principio EDR 
cioè degli aumenti come 
elementi separati dalla re­
tribuzione). Su questo ulti· 
ma punto anzi Bentivogli 
ha precisato che la FLM 
è disposta a trattare a 
condizione però che i pa· 

Quanto alle risposte ·da· 
te dai sindacalisti alla do­
manda di un giornalista 
de « L'Avanti! » sulla posi­
zione della FLM di fronte 
al qùadro politico sono e­
merse per intero le diver· 
genze presenti nei giudizi 
dei vari partiti sulla crisi, 
Trentin (PCI) ha eviden· 
ziato oltre alll). « ragionevo­
lezza» e alla «necessità 
dei sacr~fici» presenti nel· 
le proposte sindacali anche 
la « positività della propo· 
sta di La Malfa» e !'invi­
to a « non raccogliere la 
spinta reale del movimen­
to a cambiare il quadro 
politico» Benvenuto (socia­
lista) invece ha detto che 

nata di lotta aperta, 
autonomamente 
l'ai metalmeccanici, 
spondere in 
all 'oltranzismo dei 
ni e del governo. 
so vale per gli 
già dichiarati dai """ .. ",,,,,, 
per i p ross:imi 
vedì gli edili 
per 8 ore. venerdì 
ferrovieri per uno 
ro -che le buroorozie 
cali hanno già ""',,,,,,,,,,,,,,,. 
di rima~giarsi. 

La lira intanto oggi è 
cara scesa di 6 punti 
lutandosi oltre che . 
to al doHaro (da 851 a 
anohe rispetto a tutte 
altre monete europee. 

TRENI E PULLMAN PER LA MANIFESTAZIONE 
DEL lO APRILE 
Le sedi comunichino da subito i dati della par· 

teCÌipazione alla redazione del giornale (chiedere 
di Diano). 
VENETO . FRIULI 

La sede di Venezia organizza un treno speciale 
per le sedi del Veneto e del Friuli. Il costo è di 
lire 10.000. La partenza è per sabato mattina. Per 
informazioni telefonare alla federazione di Mar­
ghera: 041/931990. 
SICILIA 

Si sta preparando un treno s.peoiale. Ogni se­
zione deve impegnarsi a promuovere la massima 
p-artecipazione. Per informazioni e comunicazio­
ni telefonare a Catania, 095/220354 dalle 14 alle 15 
e dopo le 21. . 

E'lEZIONil 
la fine dei governi democristiani; la 
lotta per l'organizzazione delle masse 
con la lotta per un governo di sini­
stra sottoposto affa forza del pro­
gramma proletario. Di questa campa­
gna elettorale la classe operaia e il 
movimento popolare devono essere 
protagonisti (e hanno già cominciato 
a esserlo) direttamente con la lotta. 
In questa campagna elettorale, cia­
scuna forza sociale e politica, cia­
scun partito - compreso il « partito» 
del capitale, che oggi rifiuta di dele­
gare altrui i propri affari, e li tratta 
prepotentemente in proprio - si ri­
prende la propria libertà d'azione. La 
logica delfa mediazione, dell'omertà, 

' del mercato è destinata ad essere 
provvisoriamente sospesa e sostitui­
ta da quella deffo scòntro, deffa rot­
tura, dopo di che ciascuno tornerà a 
fare i conti con gli altri suffa base 
del bottino che sarà riuscito ad ac­
caparrarsi. La DC affronterà questa 
campagna elettorale èon lo stesso 
atteggiamento che l'ha portata, unani­
me, alfa provocazione del voto parla­
mentare di giovedì scorso. /I capo 
del partito dei padroni, Agneffi, non 
lascia passare giorno senza procla­
mare la sua sfida oltranzista al mo­
vimento operaio: appena 'ieri ha riba­
dito che non è possibile «alcun au­
mento salariale ", e ha aperto 'anche 
lui la sua campagna elettorale. A 
questa riassunzione della «libertà di 
azione» delfe forze padrona li corri­
sponde la «libertà» di manovra sul 
terreno economico, sui prezzi del 
mercato del lavoro. Ebbene, . se que­
sto è vero, come i fatti dimostrano, il 
nostro c9mpito è di rafforzare la 
capacità della classe operaia di ri­
prenderSi senza più riserve la sua 
« libertà d'azione ", di far pesare con 
la forza di massa la ragione «unila· 
terale ,. dei proletari, che unilaterale 
è solo rispetto alle leggi di funzio­
namento delfo sfruttamento e dell'ac- -
comulazione capitalista, ed è vicever­
sa la chiave di volta di un'opposta or­
ganizzazione generale della società. 

Questa è la base di classe suffa 
quale si fonda una presenza dei rivo­
luzionari neffa campagna elettorale. 
Noi siamo convinti che le organizza­
~ioni che si oppongono o e_sitano di 
fronte a un'autonoma presenza uni­
taria dei rivoluzionari nelle elezioni, 
sono le stesse che si oppongono ' o 
esitano di fronte al moto con cui 
il movimento di massa operaio 
e proletario va riconquistandosi neffa 
società la sua piena «libertà d'azio­
ne ". E' questo che ci fa sentire for­
ti e modesti affo stesso tempo; for­
ti della coscienza di quanto profondo 
è il legame fra la trasformazione ma­
teriale e ideale che si va compiendo 
nelle grandi masse e il nostro ruo­
lo; modesti della coscienza di quan­
to inadeguata è la nostra risposta, 

di quanto i nostri errori e le nostr 
parzialità indeboliscono quel tegame 
La manifestazione nazionale contro i 
carovita, per il salario, per la fine de 
governi democristiani che stiamo pre 
parando per il 10 aprile a Roma 
un banco di prova di questo proble 
ma. Noi raccogliamo, con questa ini 
ziativa, una volontà politica che è d 
grandi masse ,e le diamo espressi 
ne e . realizzazione. Un'espression 
parziale, certamente, come parziale . 
ancora dovunque la nostra capacit 
di dare rappresentanza e organizz 
zione ai bisogni del movimento. M 
propriO qui sta la grande importanz 
di questa iniziativa. Le cose sono an­
date molto avanti in questi me.si. L8! 
volontà maggioritaria della classe s 
è ricostruita lungo il cammino indi 
cato dalfe avanguardie, il tempo de, 
fischi ha ceduto il passo al tempo 
dell'àzione; mentre la direzione 
« maggioritaria " delfa Classe si è aro 
roccata dalla parte opposta. C'è uno 
spazio grande fra il movimento e la 
sua direzion,e, che va colmandosi a 
sinistra nelfe situazioni di base, nelle 
situazioni locali, ma che è più arduo 
e più lungo da colmare sul piano del-
la lotta generale. Ma anche qui, ogni 
debolezza defla direzione rivoluzion& 
ria è un ostacolo alla libera espres· 
sione deffa volontà di massa. Anche 
qui, bisogna ripercorrere la strada 
di un'iniziativa avanzata che rifiutano 
do di sostituirsi alla forza generale 
del movimento le offra un riferimen' 
to, le dia fiducia e ne conquisti la 
fiducia. Per questo noi saremo in 
piazza a Roma sabato, questo dire· 
mo nel nostro corteo, questo ascolte­
remo dalla voce dei proletari d'avano 
guardia che parleranno nella loro ma· 
nifestEizione a tutto il movimento di 
classe. Per questo noi ripetiamo che 
neff'appuntamento di sabato non poso 
sono non riconoscersi tutti i compa' 
gni che, in qualunque sede di orga· 
nizzazione o di movimento, stannO so 
daffa parte deff'autonomia della clas· so 
se operaia e del proletariato. Affa slU· I~ 
pida ostilità o alfa diplomatica reti' ~ 
cenza di altre forze noi rispondere· al 
mo, come stiamo facendo , mostran° co 
do la nostra presenza convinta, forte, co 
compatta in ogni scadenza di lotta e d: 
di mobilitazione politica contro il ne- pe 

mico comune. Questo è vero oggi,~! 
sarà vero domani qualunque approdO e~ 
abbia la irresponsabile tentazione sel· P1J 
taria di altre forze , che antepongonO Ca 

interessi più o meno benintesi di or· ~ 
ganizzazione a quelli chiarissimi del di: 
movimento in questa fase. Quanto la qu 
nostra scelta sia fruttuosa lo mostra~ ~? 
no le discussioni e i pronunciamentl. li 

che avvengono neffa discussione dI tn 
massa, nelle assemblee di movimen' ta 
to e fra i militanti rivoluzionari. La sp 
giornata di sabato lo mostrerà nel ~~ 
modo migliore. Lavoriamo perché sia sa 
così. Ne vale la pena. 
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